
 

REGIONE PIEMONTE BU45 12/11/2026 
 

Codice A1111D 
D.D. 6 novembre 2026, n. 973 
Anticipazioni POC Regione Piemonte 2014- 2020. Asse 8 ''Sviluppo urbano e regionale 
sostenibile''. Linea 8.2 ''Tutela patrimonio del Piemonte''. Affidamento diretto ex art. 50, 
comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. per  ''Servizio professionale di ingegneria e 
architettura finalizzato alla redazione di un Masterplan consistente in uno studio di fattibilità 
per la rigenerazione degli immobili afferenti al.. 
 
 

 

ATTO DD 973/A1111D/2026 DEL 06/11/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A11000- RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
A1111D - Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato, cassa economale e sicurezza 
ambienti di lavoro 
 
 
OGGETTO:  Anticipazioni POC Regione Piemonte 2014- 2020. Asse 8 ''Sviluppo urbano e 

regionale sostenibile''. Linea 8.2 ''Tutela patrimonio del Piemonte''. Affidamento 
diretto ex art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. per “Servizio 
professionale di ingegneria e architettura finalizzato alla redazione di un Masterplan 
consistente in uno studio di fattibilità per la rigenerazione degli immobili afferenti 
alle linee ferroviarie Torino – Ceres e Canavesana comprensivo di rilievo e di relativo 
cronoprogramma economico attuativo”. Impegno di spesa di Euro o.f.c. 128.989,85 
sul capitolo 203930, del Bilancio Finanziario gestionale 2026/2028, annualità 2026. 
CIG BD29009601 
 

 
Premesso che: 
 
- In applicazione a quanto disposto dal d.lgs. n. 422/97, la Regione è subentrata allo Stato nella 
piena proprietà dei beni, degli impianti e delle infrastrutture delle ferrovie Torino-Ceres e 
Canavesana, con un procedimento conclusosi a gennaio 2024; 
 
- le tratte Rivarolo-Castellamonte (lunghezza: 7,200 km) della ferrovia Canavesana e Torino Porta 
Milano – Torino Dora (lunghezza: 1,380 km) della ferrovia Torino-Ceres allo stato attuale si 
trovano in condizioni di impossibilità di fruizione; 
 
- per attuare la valorizzazione del patrimonio immobiliare afferente alle ferrovie Torino-Ceres e 
Canavesana e la promozione di un utilizzo organico degli spazi non utilizzati per l’esercizio 
ferroviario attualmente, almeno in parte, in evidente stato di abbandono, è necessario effettuare uno 
studio di fattibilità con progetti di rifunzionalizzazione, riqualificazione e ristrutturazione; 
 
- a tal fine, risulta necessario affidare il servizio professionale di redazione di un Masterplan 



 

consistente in uno studio di fattibilità che consenta una valutazione complessiva circa le migliori 
modalità per valorizzare il patrimonio immobiliare afferente alle ferrovie Torino-Ceres e 
Canavesana ed alla sua riqualificazione; 
 
- il CIPESS ha approvato il Programma Operativo Complementare (POC) Piemonte 2014-2020 il 
21 marzo 2024 con delibera n. 10/2024; 
 
- con DGR n. 22-2407 del 30/03/2026 “Programma Operativo Complementare di azione e coesione 
(POC) Regione Piemonte 2014- 2020. Asse 8 ''Sviluppo urbano e regionale sostenibile''. Linea 8.2 
''Tutela patrimonio del Piemonte''. Approvazione delle modifiche alla D.G.R. n. 41-8726 del 3 
giugno 2024, come modificata dalla D.G.R. n. 33-1039 del 22 aprile 2025, di individuazione degli 
interventi afferenti ai beni immobili di proprietà della Regione Piemonte. Rimodulazione 
dell’importo complessivo di euro 1.583.004,72.” che qui si richiama integralmente, sono stati 
individuati gli interventi afferenti ai beni immobili di proprietà della Regione Piemonte 
sottoindicati: 
 

DENOMINAZIONE Linee ferroviarie To-Ceres e Canavesana: 
progetto di avvio del Museo ferroviario 
diffuso del Piemonte (MUDIFF) 

Fattori di priorità Ai fini della valorizzazione del patrimonio ex 
ferroviario della Regione Piemonte, 
si intende definire le potenzialità dei beni 
afferenti alle due ferrovie a mezzo della 
redazione di apposito MasterPlan. Quale 
valorizzazione di un rotabile storico 
della ferrovia Torino-Ceres si intende restaurare 
l’elettromotrice FTC16 per 
esposizione statica museale. 

DESCRIZIONE Realizzazione di Master Plan per le intere linee 
ferroviarie, restauro e trasporto 
di un rotabile storico per consentire l'avvio del 
Museo ferroviario diffuso del 
Piemonte (MUDIFF). 

Tipologia di intervento Intervento a titolarità 

Struttura Responsabile dell’Attuazione Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio – 
Settore Patrimonio immobiliare, beni mobili, 
economato, cassa economale e sicurezza 
ambienti di lavoro 

Struttura Responsabile dei Controlli Direzione Coordinamento politiche e fondi 
europei - Turismo e sport – Settore raccordo 
giuridico legislativo, valutazione e controlli. 

Valore massimo del contributo 360.000,00 

 
- con DGR n. n. 18-2433 “Bilancio di previsione finanziario 2026-2028. Risorse vincolate di 
competenza di varie Direzioni Regionali (Settima variazione)” che qui si richiama integralmente, 
sono stati variati gli Allegati alla D.G.R. n.1-2209 del 9 febbraio 2026 per dotare i capitoli adeguati 
alla realizzazione degli interventi programmati; 
 



 

Dato atto che: 
 
- si ritiene necessario, per quanto sopra premesso, il Servizio professionale di ingegneria e 
architettura finalizzato alla redazione di un Masterplan consistente in uno studio di fattibilità per la 
rigenerazione degli immobili afferenti alle linee ferroviarie Torino – Ceres e Canavesana 
comprensivo di rilievo e di relativo cronoprogramma economico attuativo e che, a tal proposito, in 
data 09/03/2026 è stata pubblicata sul sito istituzionale della Regione Piemonte l’avviso pubblico 
rivolto al personale delle Pubbliche Amministrazioni per il servizio professionale di cui sopra, con 
scadenza 16/03/2026; 
 
- non sono pervenute candidature entro la data di scadenza; 
 
- si rende indispensabile affidare il servizio di cui sopra, ed è stato individuata, e pertanto invitata a 
presentare offerta la società SETTANTA7 S.r.l. p. iva 12396810017, con sede legale in viale 
Edoardo Jenner n. 53 a Milano cap 20159, che ha eseguito precedenti progetti nell’ambito del 
recupero, della riqualificazione e della rifunzionalizzazione e quindi dispone dell’esperienza 
necessaria allo svolgimento del servizio professionale sopra indicato; 
 
- l’appalto per l’affidamento del Servizio professionale di ingegneria e architettura finalizzato alla 
redazione di un Masterplan consistente in uno studio di fattibilità per la rigenerazione degli 
immobili afferenti alle linee ferroviarie Torino – Ceres e Canavesana comprensivo di rilievo e di 
relativo cronoprogramma economico attuativo è di particolare importanza ex art. 32 dell’Allegato 
II14 del Codice, in quanto richiede l’apporto di una pluralità di competenze; 
 
- in data 18/09/2026 è stata, pertanto, pubblicata sul sul sito di acquistinretePA nell’ambito del 
MePA la Richiesta di Offerta - Trattativa Diretta n. 6586817, invitando a presentare offerta la 
società SETTANTA7 S.r.l. p. iva 12396810017, a norma dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.lgs. 
36/2023, indicando quale termine per la presentazione dell’offerta, il giorno 25/09/2026 ore 17:00; 
 
Visto il documento “Riepilogo_NG6586817 ” generato dal sistema aquistinretePA, contenete il 
riepilogo della RdO TD n.6586817, agli atti dell’Amministrazione; 
 
Preso atto delle Condizioni tecniche e particolari della Trattativa Diretta n. 6586817 prot. n. 68677 
del 18/09/2026 e dei seguenti allegati che si allegano alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale: 
 
Documento d’indirizzo alla progettazione DIP (con elenco edifici); 
 
Allegato 1 – Calcolo corrispettivi; 
 
Allegato A – Dichiarazioni integrative al DGUE; 
 
Allegato B – Dichiarazione di Subappalto; 
 
Patto di integrità degli Appalti Pubblici Regionali; 
 
Protocollo di Intesa Linee Guida Appalti pubblici e concessioni di lavori, servizi e forniture; 
 
Informativa Privacy.  
 
Atteso che entro il termine fissato per la presentazione dell’offerta la società invitata ha validamente 



 

presentato la propria offerta (agli atti dell’Amministrazione), proponendo un’offerta pari ad € 
100.000,00 o.f.e. sull’importo posto a base di offerta di € 100.033,29 o.f.e., oltre oneri previdenziali 
ai sensi legge; 
 
Dato atto che: 
 
- la sopra indicata offerta, pari ad € 100.000,00 oltre oneri previdenziali al 4%, IVA soggetta a 
scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art.17-ter del DPR 633/1972 
risulta congrua e conveniente per l’Amministrazione Regionale; 
- il quadro economico del servizio professionale è il seguente: 
 

Servizio professionale di ingegneria e architettura finalizzato alla redazione di un Masterplan 
consistente in uno studio di fattibilità per la rigenerazione degli immobili afferenti alle linee 
ferroviarie Torino – Ceres e Canavesana comprensivo di rilievo e di relativo cronoprogramma 
economico attuativo 

 

QUADRO ECONOMICO 

 

A IMPORTO SERVIZIO € 100.000,00 

 

B SOMME A DISPOSIZIONE  

 Incentivi alle funzioni tecniche 2% di A di cui: € 2.000,00  

 ex art. 45 del D.lgs. 36/2023   

 - quota dell'80% (ex. Art. 45 co. 3) € 1.600,00   

 

- quota del 20% (ex art. 45 co. 5) 
eventualmente successivamente utilizzata per 
il finanziamento del 
servizio di progettazione € 400,00  

 

 

 IRAP calcolata su quota dell’80% € 109,85 

 Oneri previdenziali C.P.A. 4% di A € 4.000,00 

 Iva 22% di A + Oneri previdenziali € 22.880,00  

 

 Totale B € 28.989,85  

 

C  Contributo ANAC € 35,00 

 

 TOTALE A+B+C € 129.024,85  

      
 
 



 

Dato atto, inoltre, che sussistono i presupposti per procedere all’acquisizione della fornitura in 
oggetto mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, 
essendo l’importo della fornitura inferiore a € 140.000,00; 
 
Considerato che alla data di adozione del presente provvedimento non risultano attive Convenzioni 
presso Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della L. n. 488/1999 e s.m.i., né presso la Centrale di 
committenza attiva nella Regione, compatibili con la presente specifica tipologia di acquisto, sicché 
è possibile effettuare l’acquisizione in oggetto sotto soglia comunitaria in via autonoma, senza 
dover acquisire l’autorizzazione dell’organo di vertice dell’Amministrazione Appaltante prevista 
dal comma 510 della legge n. 208/2015, né dover trasmettere il presente provvedimento alla Corte 
dei Conti; 
 
Visto l’art. 17, comma 2, del D.lgs 36/2023, a norma del quale, in caso di affidamento diretto, l’atto 
con cui le Stazioni Appaltanti adottano la decisione di contrattare individua l’oggetto, l’importo e il 
contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, 
a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 
 
Visto il DGUE e la Dichiarazione sostitutiva di certificazione presentato dall’operatore economico 
SETTANTA7 S.r.l. p. iva 12396810017, con sede legale in viale Edoardo Jenner n. 53 a Milano cap 
20159 in sede di presentazione dell’offerta, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale di 
cui agli artt. 94-98 del D.Lgs 36/2023, agli atti dell’Amministrazione; 
 
Atteso che sono state effettuate le verifiche sui requisiti di ordine generale in capo alla società 
aggiudicataria, a norma degli artt. 94-98 del Dlgs 36/2023 e che, allo stato attuale, non si rilevano 
cause ostative all'affidamento di contratti pubblici, così come risulta dalla sotto elencata 
documentazione, agli atti del Settore Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato, cassa 
economale e Sicurezza ambienti di lavoro: 
 
- Certificato di Regolarità Contributiva INAIL_55570420 del 24/08/2026 valido sino al 22/12/2026; 
- Consultazione del Casellario Anac in data 22/05/2026 dalla quale non risultano annotazioni; 
- Certificato dell'Anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato (Ex articolo 39 D.P.R. 
14/11/2002 N.313) rilasciato in data 27/08/2026; 
- Certificati del Casellario Giudiziale degli Amministratori della Società rilasciati in data 
01/10/2026; 
- Certificato di regolarità fiscale per le violazioni definitivamente accertate elaborato in data 
01/10/2026 dall’Agenzia delle Entrate; 
- la visura camerale della Società richiesta in data 02/10/2026; 
- la visura camerale della Società di revisione Metodo srl richiesta in data 06/10/2026, in quanto 
presente tra i titolari effettivi di cui alla dichiarazione integrativa al DGUE presentata in sede di 
offerta dall’appaltatrice; 
- Certificati del Casellario Giudiziale degli Amministratori della Società Metodo srl rilasciati in data 
09/10/2026; 
- documento di verifica di ottemperanza sulle norme per il diritto al lavoro dei disabili ai sensi 
dell’Art.17 della Legge 12 marzo 1999, nr.68, rilasciato dall’ufficio di Collocamento Mirato di 
Milano - Servizio Occupazione in data 26/6/2026; 
- certificato dell’Agenzia delle Entrate del 15/10/2026, con esito positivo per le violazioni non 
definitivamente accertate; 
 
Considerato che è applicabile, nelle more della sottoscrizione del contratto, l'esecuzione anticipata 
dello stesso ai sensi dell’art. 17, comma 9, del D.Lgs 36/2023 e dell’art. 8 comma 1 lettera a) del 
D.L. 76/2020 e ss.mm.ii. – vista la necessità di rispettare le tempistiche riferite alla spesa dei fondi 



 

“Programma Operativo Complementare di azione e coesione (POC) Regione Piemonte 2014- 2020. 
Asse 8 ''Sviluppo urbano e regionale sostenibile''. Linea 8.2 ''Tutela patrimonio del Piemonte”; 
Dato atto che, ai fini del presente affidamento è stato acquisito il codice CIG BD29009601 ed il 
CUP J11E26000010001 e che, ai sensi di quanto previsto dalla Delibera ANAC N. 524 del 22 
dicembre 2025, la Stazione Appaltante è tenuta a corrispondere un contributo all’ANAC di € 35,00, 
mentre nulla è dovuto parte dell’operatore economico affidatario; 
 
Preso atto che, a norma di quanto previsto dall’art. 26, comma 3 bis, del D.lgs. 81/2008 e s.m.i., per 
il presente intervento non è necessario redigere il DUVRI; 
 
Ritenuto quindi di procedere, per le ragioni indicate, all’affidamento ex art. 50, comma 1, lett. b) del 
D.Lgs. n. 36/2023, il servizio professionale di ingegneria e architettura finalizzato alla redazione di 
un Masterplan consistente in uno studio di fattibilità per la rigenerazione degli immobili afferenti 
alle linee ferroviarie Torino – Ceres e Canavesana comprensivo di rilievo e di relativo 
cronoprogramma economico attuativo a favore dell’operatore economico SETTANTA7 S.r.l. p. iva 
12396810017, con sede legale in viale Edoardo Jenner n. 53 a Milano cap 20159, per l’importo 
netto di € 100.000,00 oltre oneri previdenziali 4% per € 4.000,00, oltre IVA al 22% per Euro 
22.880,00 soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art.17-
ter del DPR 633/1972, per complessivi Euro 126.880,00 o.f.c.; 
Considerato che è applicabile, nelle more della sottoscrizione del contratto, l'esecuzione anticipata 
dello stesso ai sensi dell’art. 17, comma 9, del D.Lgs 36/2023 e dell’art. 8 comma 1 lettera a) del 
D.L. 76/2020 e ss.mm.ii. – vista la necessità di rispettare le tempistiche riferite alla spesa dei fondi 
“Programma Operativo Complementare di azione e coesione (POC) Regione Piemonte 2014- 2020. 
Asse 8 ''Sviluppo urbano e regionale sostenibile''. Linea 8.2 ''Tutela patrimonio del Piemonte”; 
 
Considerato che alla spesa totale prevista dal quadro economico sopra citato di Euro 129.024,85 
o.f.c. si farà fronte, d’intesa con il settore A2104B Programmazione Negoziata mediante: 
 
• accertamento di importo di Euro 128.989,85 o.f.c. sul capitolo di entrata n. 23845 (fondi 

vincolati) del Bilancio Finanziario gestionale 2026/2028, annualità 2026 – soggetto debitore 
Ministero Economia e Finanze – IGRUE (Via XX Settembre 97, 00187 Roma – RM Codice 
fiscale 80415740580 e Codice versante n. 348609); 

• impegno di Euro 126.880,00 comprensivi di oneri fiscali CPA 4% per Euro 4.000,00, oltre a IVA 
22% per Euro 22.880,00 soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai 
sensi dell’art.17-ter del DPR 633/1972 a favore della società SETTANTA7 S.r.l. p. iva 
12396810017 con sede legale in viale Edoardo Jenner n. 53 a Milano cap 20159, (codice 
beneficiario 398682) sul capitolo 203930 del Bilancio Finanziario gestionale 2026/2028, 
annualità 2026, con esigibilità nell’anno 2026, a valere su fondi POC Regione Piemonte 2014- 
2020. Asse 8 ''Sviluppo urbano e regionale sostenibile''. Linea 8.2 ''Tutela patrimonio del 
Piemonte''; 

• impegno di Euro 1.600,00 per la quota dell’80% degli incentivi alle funzioni tecniche destinata a 
fondi incentivanti a favore di dipendenti interni con beneficiario 2477 (DIPENDENTI DIVERSI 
COME UNITI ELENCHI)omissis su capitolo 203930 del Bilancio Finanziario gestionale 
2026/2028, annualità 2026, con esigibilità nell’anno 2026, a valere su fondi POC Regione 
Piemonte 2014-2020. Asse 8 “Sviluppo urbano e regionale sostenibile”. Linea 8.2 “Tutela 
patrimonio del Piemonte”; 

• prenotazione di impegno di Euro 400,00 per la quota del 20% degli incentivi alle funzioni 
tecniche per le finalità previste all’art. 45, comma 5 del D.Lgs. 36/2023, eventualmente 
successivamente utilizzati per il finanziamento del servizio di progettazione, con beneficiario che 
si configurerà successivamente sul capitolo 203930 del Bilancio Finanziario gestionale 
2026/2028, annualità 2026, con esigibilità nell’anno 2026, a valere su fondi POC Regione 



 

Piemonte 2014- 2020. Asse 8 ''Sviluppo urbano e regionale sostenibile''. Linea 8.2 ''Tutela 
patrimonio del Piemonte", rimanendo così a disposizione del quadro economico di progetto per 
l’esecuzione dell’intervento, nel rispetto del vincolo di destinazione impresso dall’Ente terzo 
finanziatore (Corte dei Conti deliberazione n. 80/2021/PAR);  

• Impegno di Euro 109,85 per la copertura degli oneri finanziari IRAP relativi alla quota dell’80% 
degli incentivi alla funzioni tecniche a favore di dipendenti interni con beneficiario 2477 
(DIPENDENTI DIVERSI COME UNITI ELENCHI), sul capitolo 203930 del Bilancio 
Finanziario gestionale 2026/2028, annualità 2026 a valere su fondi POC Regione Piemonte 2014- 
2020. Asse 8 ''Sviluppo urbano e regionale sostenibile''. Linea 8.2 ''Tutela patrimonio del 
Piemonte''; 

• impegno di Euro 35,00 per il contributo ANAC (codice Beneficiario 297876) sul capitolo 144926 
del Bilancio Finanziario gestionale 2026/2028 annualità 2026, con esigibilità nell’anno 2026; 

 
Tenuto conto che per gli incentivi alle funzioni tecniche, si procederà con atto successivo alla 
contabilizzazione mediante liquidazione, con conseguente emissione di mandato di pagamento (a 
favore di Regione Piemonte), da commutare per pari importo in quietanza di entrata, da accertarsi al 
titolo terzo delle entrate, voce del piano dei conti E.3.05.99.02.00 (settore competente Gestione 
Giuridica ed economia del personale) nel rispetto del principio contabile all'allegato n. 4/2 D.Lgs. n. 
118/2011;  
 
Dato atto che: 
 
• l’accertamento è assunto con il presente provvedimento sul Capitolo di entrata 23845 (Titolo 4 – 

Tipologia: contributi agli investimenti – Categoria: contributi agli investimenti da 
amministrazioni pubbliche) del Bilancio Finanziario gestionale 2026/2028 – P.d.C. 
E.4.02.01.01.001 e trattasi di entrata non ricorrente; 

• l’entrata che si accerta con il presente provvedimento è vincolata al finanziamento della spesa 
relativa al Progetto 2026/7 ed è registrata contestualmente agli impegni della spesa; 

• l’accertamento di cui alla presente determinazione non è stato assunto con precedenti atti; 
• la transazione elementare del Capitolo di entrata 23845 è rappresentata nell’appendice A – elenco 

registrazioni contabili, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
 
Visto che i dati per la codifica delle transazioni elementari, di cui ai movimenti contabili riferiti agli 
impegni sopra citati, sono rappresentate nell'allegato A “Elenco registrazioni contabili”, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
 
Capitolo 203930 POC PIEMONTE 2014-2020 - ASSE 8.2 "TUTELA PATRIMONIO DEL 
PIEMONTE" - LINEE EX FERROVIARIE TO-CERES E CANAVESANA, AVVIO DEL MFDP - 
FONDI STATALI (D.CIPESS 10/2024) – PROGETTAZIONE 
U.2.02.03.05.000 Incarichi professionali per la realizzazione di investimenti 
 
Dato atto che: 
- La natura della spesa è non ricorrente; 
- La scadenza dell’obbligazione è prevista nell’esercizio 2026; 
- La presente spesa è finanziata da fondi statali con risorse cd. “fresche”; 
- Non sono previsti oneri indiretti non compresi nello stanziamento; 
- La competenza economica della presente spesa è interamente imputabile all’esercizio 2026; 
- Gli impegni sono assunti secondo il principio della competenza finanziaria potenziata di cui a D. 
Lgs. n. 118/2011; 
- Sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs. n. 33/2013; 
- Per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti, verranno rispettate le disposizioni previste 



 

dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
- le risorse statali impegnate con il presente atto sono soggette a rendicontazione; 
 
Verificata la sufficiente iscrizione contabile di cassa per l’anno 2026; 
 
Dato atto che: 
• il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Siletto Alberto, Dirigente Responsabile del Settore 

Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa Economale; 
• Il Direttore dell’Esecuzione è l’Ing. Miriam Chiara titolare dell’incarico di elevata qualificazione 

denominato esperto tecnico in materia di valorizzazione del patrimonio ex ferroviario ; 
 
Considerato che occorre costituire il gruppo di lavoro per il servizio sopra indicato, nel seguente 
modo: 
- responsabile unico del progetto: Ing. Alberto Siletto; 
- collaborazione all’attività del responsabile unico del progetto, addetta alla gestione amministrativa 
dell’intervento: Dott.ssa Lucia Fornaro; 
- collaborazione all’attività del responsabile unico del progetto, addetto alla gestione tecnica 
dell’intervento: Ing. Miriam Chiara; 
- predisposizione dei documenti di gara: Dott.ssa Lucia Fornaro; 
- direzione dell’esecuzione: Ing. Miriam Chiara; 
- collaboratore del direttore dell’esecuzione per la gestione amministrativa: Dott.ssa Lucia Fornaro; 
- regolare esecuzione: Ing. Miriam Chiara; 
 
Dato altresì atto che la stipulazione del contratto avrà luogo per mezzo di scrittura privata mediante 
“Documento di Stipula” generato dal sistema MePA, sottoscritto e caricato a sistema dal 
Responsabile del Procedimento; 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
Vista la L. n.190/2012 e s.m.i. "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione e s.m.i."; 
Vista la D.G.R. n. 3-2182 del 30 gennaio 2026 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai sensi del 
Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 2021; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 "Regolamento per l'amministrazione del patrimonio 
e per la contabilità generale dello Stato"; 

• L. R. n. 8 del 23 gennaio 1984 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e l'attività 
contrattuale della Regione."; 

• D.P.R. 2001, n. 189 "Regolamento di semplificazione del procedimento relativo 
all'alienazione di beni mobili dello Stato"; 

• DGR 7 novembre 2016, n. 2-4152 "Linee guida per la gestione dei beni mobili di proprietà 



 

regionale in uso agli uffici della Giunta Regionale divenuti inservibili o non più idonei 
all'uso"; 

• gli artt. 4, 16 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavori alle 
dipendenza delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• il D. Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i.; 

• il D.Lgs. n. 36/2023 "Codice dei contratti pubblici"; 

• il Decreto Ministero Infrastrutture e Trasporti 7.3.2018 n. 49 "Regolamento recante 
approvazione delle Linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni di direttore dei 
lavori e del direttore dell'esecuzione"; 

• la Legge n. 120 dell'11.9.2020, di Conversione del Decreto Legge del 16.7. 2020, n. 76, 
recante "Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale"; 

• la Legge n. 108 del 29.7. 2021, di Conversione del D.L. 77 del 3.5. 2021 "Governance del 
Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure"; 

• la Delibera n. 1097 del 26.10.2016 - Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18.4.2016, 
n. 50, recante "Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi 
di operatori economici" aggiornate alla Delibera n. 206 del 1.3.2018; 

• la Circolare regionale prot. 5107/A10000 del 4.04.2017 avente ad oggetto "Indicazioni 
operative sugli appalti sotto soglia" e la successiva Circolare regionale integrativa prot. n. 
12982/A10000 del 11 28.07.2017; 

• l'art. 1 (Riduzione della spesa per l'acquisto di beni e servizi e trasparenza delle procedure), 
comma 7 del D.L. n. 95/2012 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini, nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle 
imprese del settore bancario) convertito, con modifiche, con L. n. 135/2012, e s.m.i.; 

• il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 ", con particolare 
riferimento al principio contabile della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di 
imputazione all'esercizio finanziario delle obbligazioni giuridicamente perfezionate 
passive"; 

• la L. n. 136/2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia"; 

• la L. 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione e s.m.i."; 

• D.L. 87 del 12/07/2018; 

• la D.G.R. n. 3-2182 del 30 gennaio 2026 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai 
sensi del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 
2021; 



 

• la D.G.R. n. 7-411 del 13.10.2014 "Criteri per l'individuazione del responsabile dei 
procedimenti di progettazione, affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. n. 163/2006"; 

• la D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 di revoca della D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016 
"Approvazione della "Disciplina del sistema dei controlli interni". Parziale revoca della 
D.G.R. 8-29910 del 13/4/2000 come modificata dalla D.G.R. 1- 3361 del 14 giugno 2021; 

• la D.G.R. n. 43 - 3529 in data 09/07/2021 Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R; 

• Legge regionale 03 febbraio 2026, n. 2 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2026-2028 (Legge di stabilità regionale 2026); 

• Legge regionale 03 febbraio 2026, n. 3 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 

• la D.G.R. n. 1-2209 del 09/02/2026 Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 2026-2028). 
"Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2026-2028 e disposizioni di natura autorizzatoria"; 

• L.R. 5 agosto 2026, n. 17 - "Assestamento al bilancio di previsione finanziario 2026-2028 
e disposizioni finanziarie."; 

• DGR n. 11-2973 del 7 agosto 2026 - "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028. 
Attuazione della Legge regionale 5 agosto 2026, n. 17 'Assestamento al bilancio di 
previsione finanziario 2026-2028 e disposizioni finanziarie."; 

 
 

determina 
 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate, le 
Condizioni tecniche e particolari della Trattativa Diretta 6586817 prot. n. 68677 del 18/09/2026 e i 
relativi allegati, che si allegano alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale;  
 
2) di affidare, per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate, ex art. 50, 
comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, il Servizio professionale di redazione di un Masterplan 
consistente in uno studio di fattibilità per la rigenerazione degli immobili afferenti alle linee 
ferroviarie Torino – Ceres e Canavesana comprensivo di rilievo e di relativo cronoprogramma 
economico attuativo, a favore della società SETTANTA7 S.r.l. p. iva 12396810017, con sede legale 
in viale Edoardo Jenner n. 53 a Milano cap 20159, per l’importo l’importo netto di € 100.000,00 
oltre oneri previdenziali 4% per € 4.000,00, oltre IVA al 22% per Euro 22.880,00 soggetta a 
scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art.17-ter del DPR 633/1972, 
per complessivi Euro 126.880,00 o.f.c.; 
 
3) di dare atto che la stipulazione del contratto avrà luogo per mezzo di scrittura privata mediante 
“Documento di Stipula” generato dal sistema MePA, sottoscritto e caricato a sistema dal 
Responsabile del Procedimento, a norma dell’art. 18 comma 1 del D.lgs 36/2023; 
 
4) di dare atto ai fini del presente affidamento, sono stati acquisiti il codice CUP J11E26000010001 
e il codice CIG BD29009601 e che ai sensi di quanto previsto dalla Delibera n. 598 del 30 dicembre 
2024, nulla è dovuto dalla Stazione Appaltante e dall’operatore economico affidatario; 
 
5) di dare atto che, allo stato attuale, non si rilevano cause ostative all'affidamento di contratti 
pubblici, ai sensi degli artt. 94-98 del D.lgs. n. 36/2023 s.m.i,così come risulta dalla 



 

documentazione agli atti del Settore Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato, cassa 
economale e Sicurezza ambienti di lavoro;  
 
6) di autorizzare, nelle more della sottoscrizione del contratto, l'esecuzione anticipata del contratto, 
ai sensi dell’art. 17, comma 9, del D.Lgs 36/2023 – e dell’art. 8 comma 1 lettera a) del D.L. 76/2020 
e ss.mm.ii. – vista la necessità di rispettare le tempistiche riferite alla spesa dei fondi “Programma 
Operativo Complementare di azione e coesione (POC) Regione Piemonte 2014- 2020. Asse 8 
''Sviluppo urbano e regionale sostenibile''. Linea 8.2 ''Tutela patrimonio del Piemonte”; 
 
7) di far fronte alla spesa totale prevista di Euro 129.024,85 o.f.c. nel seguente modo: 
 
• accertamento di importo di Euro 128.989,85 o.f.c. sul capitolo di entrata n. 23845 (fondi 

vincolati) del Bilancio Finanziario gestionale 2026/2028, annualità 2026 – soggetto debitore 
Ministero Economia e Finanze – IGRUE (Via XX Settembre 97, 00187 Roma – RM Codice 
fiscale 80415740580 e Codice versante n. 348609); 

• impegno di Euro 126.880,00 comprensivi di oneri fiscali CPA 4% per Euro 4.000,00, oltre a IVA 
22% per Euro 22.880,00 soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai 
sensi dell’art.17-ter del DPR 633/1972 a favore della società SETTANTA7 S.r.l. p. iva 
12396810017 con sede legale in viale Edoardo Jenner n. 53 a Milano cap 20159, (codice 
beneficiario 398682) sul capitolo 203930 del Bilancio Finanziario gestionale 2026/2028, 
annualità 2026, con esigibilità nell’anno 2026, a valere su fondi POC Regione Piemonte 2014- 
2020. Asse 8 ''Sviluppo urbano e regionale sostenibile''. Linea 8.2 ''Tutela patrimonio del 
Piemonte''; 

• impegno di Euro 1.600,00 per la quota dell’80% degli incentivi alle funzioni tecniche destinata a 
fondi incentivanti a favore di dipendenti interni con beneficiario 2477 (DIPENDENTI DIVERSI 
COME UNITI ELENCHI)omissis su capitolo 203930 del Bilancio Finanziario gestionale 
2026/2028, annualità 2026, con esigibilità nell’anno 2026, a valere su fondi POC Regione 
Piemonte 2014-2020. Asse 8 “Sviluppo urbano e regionale sostenibile”. Linea 8.2 “Tutela 
patrimonio del Piemonte”; 

• prenotazione di impegno di Euro 400,00 per la quota del 20% degli incentivi alle funzioni 
tecniche per le finalità previste all’art. 45, comma 5 del D.Lgs. 36/2023, eventualmente 
successivamente utilizzati per il finanziamento del servizio di progettazione, con beneficiario che 
si configurerà successivamente sul capitolo 203930 del Bilancio Finanziario gestionale 
2026/2028, annualità 2026, con esigibilità nell’anno 2026, a valere su fondi POC Regione 
Piemonte 2014- 2020. Asse 8 ''Sviluppo urbano e regionale sostenibile''. Linea 8.2 ''Tutela 
patrimonio del Piemonte", rimanendo così a disposizione del quadro economico di progetto per 
l’esecuzione dell’intervento, nel rispetto del vincolo di destinazione impresso dall’Ente terzo 
finanziatore (Corte dei Conti deliberazione n. 80/2021/PAR); 

• Impegno di Euro 109,85 per la copertura degli oneri finanziari IRAP relativi alla quota dell’80% 
degli incentivi alla funzioni tecniche a favore di dipendenti interni con beneficiario 2477 
(DIPENDENTI DIVERSI COME UNITI ELENCHI),sul capitolo 203930 del Bilancio 
Finanziario gestionale 2026/2028, annualità 2026 a valere su fondi POC Regione Piemonte 2014- 
2020. Asse 8 ''Sviluppo urbano e regionale sostenibile''. Linea 8.2 ''Tutela patrimonio del 
Piemonte''; 

• impegno di Euro 35,00 per il contributo ANAC (codice Beneficiario 297876) sul capitolo 144926 
del Bilancio Finanziario gestionale 2026/2028 annualità 2026, con esigibilità nell’anno 2026; 

8) di dare atto le transazioni elementari, di cui ai movimenti contabili sopra citati, sono 
rappresentate nell'allegato A - Elenco registrazioni contabili - parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
 
9) di dare atto, inoltre, che l’accertamento e gli impegni di spesa di cui sopra sono assunti secondo il 



 

principio della competenza finanziaria potenziata di cui al D. Lgs. n. 118/2011, che le relative 
obbligazioni sono imputate all’esercizio nel quale esse vengono a scadenza e che sui capitoli 
203930 e 144926 risulta alla data del presente provvedimento una sufficiente disponibilità contabile 
riferita all’annualità 2026; 
 
10) di dare atto che, per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti verranno rispettate le 
disposizioni dell’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 
11) di dare atto che il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Siletto Alberto, Dirigente 
Responsabile del Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato, Cassa Economale e 
Sicurezza ambienti di lavoro; 
 
12) di costituire, per le ragioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate, il gruppo di 
lavoro per il servizio di cui sopra, nel modo seguente: 
 
- responsabile unico del progetto: Ing. Alberto Siletto; 
- collaborazione all’attività del responsabile unico del progetto, addetta alla gestione amministrativa 
dell’intervento: Dott.ssa Lucia Fornaro; 
- collaborazione all’attività del responsabile unico del progetto, addetto alla gestione tecnica 
dell’intervento: Ing. Miriam Chiara; 
- predisposizione dei documenti di gara: Dott.ssa Lucia Fornaro; 
- direzione dell’esecuzione: Ing. Miriam Chiara; 
- collaboratore del direttore dell’esecuzione per la gestione amministrativa: Dott.ssa Lucia Fornaro; 
- regolare esecuzione: Ing. Miriam Chiara; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 ed è soggetta altresì a pubblicazione nella 
sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale della Regione Piemonte, ai sensi degli 
artt. 23, comma 1 lett. b) e 37, del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati Amministrazione trasparente: 
 
Beneficiario: società SETTANTA7 S.r.l. p. iva 12396810017, con sede legale in viale Edoardo 
Jenner n. 53 a Milano cap 20159 (codice beneficiario 398682) 
Importo: l’importo netto di € 100.000,00 oltre oneri previdenziali 4% per € 4.000,00, oltre IVA al 
22% per Euro 22.880,00 soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai 
sensi dell’art.17-ter del DPR 633/1972, per complessivi Euro 126.880,00 o.f.c.; 
 
Dirigente Responsabile e R.U.P.: Ing. Alberto Siletto. 
 
Modalità individuazione Beneficiario: ex art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs 36/2023 e s.m.i. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del D.Lgs. 104/2010 
(Codice del processo amministrativo). 
 
 

IL DIRIGENTE (A1111D - Patrimonio immobiliare, beni mobili, 
economato, cassa economale e sicurezza ambienti di lavoro) 
Firmato digitalmente da Alberto Siletto 

 



 

 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  condizioni_tecniche_particolari_prot.pdf   

 2.  1_Masterplan_DIP.pdf   

 3.  2_elenco__EDIFICI.pdf   

 4.  4_Allegato__A_Dichiarazioni_integrative_al_DGUE.pdf   

 5.  5_Allegato_B_subappalto.pdf   

 6.  6_Protocollo_Intesa.pdf   

 7.  7_Patto_integrità_2025.pdf   

 8.  
8_INFORMATIVA_PRIVACY.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 
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RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO: Ing. Alberto Siletto

PREMESSA

In applicazione a quanto disposto dal d.lgs. n. 422/97, la Regione è subentrata allo Stato nella piena proprietà  

dei beni, degli impianti e delle infrastrutture delle ferrovie Torino-Ceres e Canavesana, con un procedimento 

conclusosi a gennaio 2024. In tale data, RFI S.p.A. è subentrata a GTT S.p.A. nella gestione dell’infrastruttura  

ferroviaria.

A  conclusione  del  percorso  di  ammodernamento  tecnologico  e  gestionale  delle  ferrovie  Torino-Ceres  e 

Canavesana, la Regione Piemonte ha proceduto con la dismissione e la sdemanializzazione dell’infrastruttura e 

dei  beni  non più funzionali  all’attuale servizio ferroviario secondo quanto di  seguito descritto e secondo le 

esigenze di RFI per la gestione della rete.

L’esercizio ferroviario sulla  tratta Rivarolo-Castellamonte (lunghezza: 7,200 km) della ferrovia Canavesana è 

stato interrotto il 15/4/1985 stante la valutazione della Motorizzazione Civile circa la pericolosità della vicinanza 

dei binari alla Strada provinciale per Ivrea. Attualmente, la linea è ancora armata per lunghi tratti ma in evidente 

stato di abbandono ed i fabbricati di stazione e i caselli ferroviari non sono più funzionali all’esercizio ferroviario.  

Il binario è parzialmente smantellato poco prima di Rivarolo a causa del crollo di un ponte e, tra Ozegna, Aglié e 

Rivarolo,  un  tratto  della  sede ferroviaria  è  stato  utilizzato  per  allargare la  strada provinciale  SP 222 dalla 

progressiva  km  4+200  alla  progressiva  km  5+565  (progetto  approvato  dalla  G.P.  n.  50-110504/1997  del 

27/06/97).

L’esercizio ferroviario della tratta Torino Porta Milano – Torino Dora (lunghezza: 1,380 km) della ferrovia Torino-

Ceres è stato interrotto nel settembre 1987 quando, in conseguenza della forte urbanizzazione dell’area, il  

servizio ferroviario non era più compatibile con la nuova dinamica cittadina. In occasione dei Mondiali di calcio 

Italia sono stati realizzati degli interventi di potenziamento sulla linea che determinarono un arretramento della 

tratta a stazione Dora.

Successivamente ai lavori di quadruplicamento del passante ferroviario di Torino realizzati ad opera di RFI, con 

l’interramento del passaggio della linea ferroviaria sotto il fiume Dora Riparia e conseguente abbassamento del 

piano del ferro a circa 20 metri dal piano campagna, è  stata preclusa la possibilità di mantenere il predetto 

proseguimento della ferrovia Torino-Ceres sul passante ferroviario. Pertanto, è stata studiata la soluzione più 

razionale per ricongiungere le due ferrovie recuperando i metri di dislivello che ne impedivano il collegamento, 
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ovvero deviando il percorso della ferrovia Torino-Ceres in corrispondenza di Largo Grosseto, nelle immediate 

vicinanze della Stazione Madonna di Campagna. 

A seguito dell’attivazione di tale intervento la linea è stata messa in esercizio quale linea interconnessa alla rete 

RFI (decreto ministeriale n.1 del 17/01/2024) ed è stato sospeso l’esercizio ferroviario sulla tratta Torino-Ceres 

tra Torino Dora e Largo Grosseto.

Il presente appalto dunque ha ad oggetto il servizio professionale di redazione di un Masterplan, consistente in  

uno studio di fattibilità finalizzato alla valorizzazione del patrimonio immobiliare afferente alle ferrovie Torino-

Ceres e Canavesana e alla promozione di un utilizzo organico degli spazi non utilizzati per l’esercizio ferroviario 

con progetti di rifunzionalizzazione, riqualificazione e ristrutturazione.

La redazione del Masterplan dovrà essere effettuata mediante il coinvolgimento diretto delle realtà locali, quali 

Amministrazioni comunali, GAL, Associazioni al fine di garantire l’ampia partecipazione alla trasformazione delle 

aree  indagate,  compresa  la  definizione  degli  usi  del  patrimonio  disponibile,  la  stesura  delle  linee  guida 

progettuali per la progettazione del paesaggio e degli spazi pubblici, delle infrastrutture e dei servizi.

I risultati raccolti confluiranno in un progetto di territorio, un racconto diffuso con caratteristiche specifiche per  

ognuna delle due linee, che mantenga inalterata la peculiarità ferroviaria tipica delle aree su cui svilupperà 

anche il “Museo Ferroviario Diffuso del Piemonte”. 

Lo studio dovrà fornire indirizzi operativi e progettuali a mezzo di linee guida che tutelino le vocazioni territoriali 

e le caratteristiche architettoniche specifiche degli ambiti territoriali di progetto, creando sinergia tra le realtà 

locali e l’infrastruttura ferroviaria quale sistema unico e diffuso mediante un rinnovamento e una valorizzazione 

storica, territoriale e culturale degli ambiti in progetto.

Un Masterplan di questo tipo dovrà sviluppare una  strategia di sviluppo complessiva che miri a trasformare 

un'area storica in un moderno polo culturale,  conservando il  patrimonio industriale e offrendo al  contempo 

un'esperienza coinvolgente e dinamica.

Nel seguito, per brevità, si citeranno i principali riferimenti normativi come segue:

 Codice dei Contratti: D.Lgs. 31/03/2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”;

 Codice dei Beni culturali: D.Lgs. 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai  

sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”.

Al  fine  di  valorizzare  il  patrimonio  immobiliare  afferente  alle  ferrovie  Torino-Ceres  e  Canavesana  risulta 

necessario provvedere alla stesura di uno studio che dia anche continuità e complementarietà al Masterplan in 

corso di realizzazione per Porta Milano, così da attribuire unitarietà e omogeneità al progetto di sviluppo e  

implementazione del Museo Ferroviario Diffuso del Piemonte che avrà la sua origine alla sede di Porta Milano.
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A) STATO DEI LUOGHI

A1 Inquadramento e localizzazione 

Oggetto di analisi sono gli immobili afferenti alle ferrovie Torino-Ceres e Canavesana come dismessi dal  

servizio ferroviario con DGR n. 12-371 del 18/11/2024, costituite dal sedime dismesso dal servizio ferroviario 

e dai fabbricati di stazione per la parti non oggetto di concessione o necessari a RFI spa per il servizio  

ferroviario. 

Ferrovia Torino-Ceres:

la ferrovia in questione collega il capoluogo, dalla stazione di Rebaudengo in Torino, con le Valli di Lanzo  

alla stazione di Ceres, per un totale di 42 km.

Ferrovia Canavesana: 

è suddivisa in due tratte, per complessivi 38 km, esercite per il servizio commerciale

-  la  prima  tratta  della  linea  trae  origine  dalla  stazione  di  Settimo  Torinese  per  collegare  i  comuni  del 

Canavese sino alla stazione di Rivarolo;

- con cambio banco a Rivarolo la linea riparte per raggiungere Pont Canavese,

oltre il tratto dismesso da Rivarolo a Castellamonte, comprensivo delle parti dell’ex sedime ferroviario ancora 

disponibili e gli ex fabbricati di stazione di Ozegna e Castellamonte.

I fabbricati da includere nello studio sono i caselli ferroviari, i piani caricatore e le parti delle stazioni non 

utilizzate per l’esercizio ferroviario presenti nelle diverse località e sono elencati nell’allegato 1. 

La  documentazione  in  possesso  della  Stazione  Appaltante  sarà  messa  a  disposizione  in  occasione 

dell’incontro di avvio del servizio.

L’Amministrazione regionale avvierà, parallelamente alla definizione dei contenuti dello studio in argomento, 

un tavolo di confronto e condivisione con RFI relativo alle aree indagate e su cui si potranno sviluppare delle 

progettazioni dedicate, così da sviluppare progettazioni su ambiti già condivisi.

L’esame delle aree da indagare nell’ambito dello studio dovranno essere condivise e sviluppate di concerto 

con l’Amministrazione Regionale.

Il presente documento di indirizzo alla progettazione ha per oggetto l'affidamento dei servizi di progettazione 

di  uno studio  finalizzato  alla  realizzazione di  un  Museo ferroviario  diffuso  lungo le  due linee  ferroviarie 

dismesse acquisite dall'Ente. Il  Masterplan dovrà costituire lo strumento di programmazione unitaria degli 

interventi, individuando le aree, i fabbricati e le infrastrutture ferroviarie suscettibili di valorizzazione museale 

e di servizi, nonché le modalità di connessione fisica e narrativa tra i diversi siti che comporranno il percorso 

museale diffuso. 

Allo stato attuale l'Ente non dispone di una documentazione tecnica ricognitiva completa delle aree e dei beni  

potenzialmente interessati dall'intervento, tale da consentire l'avvio diretto delle attività di progettazione dello 

studio. In particolare, mancano rilievi aggiornati dello stato di fatto delle aree di proprietà ricadenti lungo i due 

tracciati ferroviari, necessari a definire con precisione la consistenza, l'estensione e le condizioni dei beni 

disponibili. Tale carenza informativa costituisce un elemento di criticità da affrontare nell'ambito dell'incarico, 
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in  quanto  propedeutico  a  ogni  successiva  scelta  progettuale  che  deriverà  dalla  strategia  finale  del 

Masterplan.

Al fine di colmare tale carenza conoscitiva, il professionista incaricato dovrà provvedere all'esecuzione dei 

rilievi tecnici delle aree di proprietà dell'Ente. Il rilievo dovrà restituire un quadro conoscitivo puntuale dello  

stato di  fatto  (planimetrico,  altimetrico,  fotografico e descrittivo)  delle  aree,  dei  fabbricati  e  dei  manufatti 

presenti, tale da costituire base idonea per le successive elaborazioni progettuali che potranno derivare dallo 

studio in argomento. 

All’interno del paragrafo B.2 parte A vengono esplicitati tempi e modi per l’elaborazione del rilievo.

A.2 Vincoli normativi, ambientali, storici, archeologici, paesaggistici

Le aree e i manufatti interessati dal Masterplan — comprendenti il sedime delle due linee ferroviarie oggetto  

di  recente  acquisizione,  le  stazioni,  i  fabbricati  di  servizio,  le  opere  d'arte  (ponti,  viadotti,  gallerie)  e  le  

pertinenze — risultano potenzialmente soggetti a una pluralità di vincoli di natura paesaggistica, culturale, 

ambientale, idrogeologica, urbanistica, infrastrutturale, ecc... È onere del professionista incaricato procedere 

a una ricognizione puntuale e sistematica di tutti i vincoli gravanti sulle aree e sui beni oggetto di studio, quale 

attività propedeutica e imprescindibile alla redazione del Masterplan, restituendone gli esiti in un apposito 

elaborato di sintesi ("Quadro vincolistico e programmatico") corredato da stralci cartografici georeferenziati,  

tabelle di riepilogo ed estratti normativi.

In particolare, il professionista dovrà verificare la presenza e l'incidenza di:

• vincoli paesaggistici ai sensi del D.Lgs. 42/2004, Parte III (vincoli ex lege, dichiarazioni di notevole 

interesse pubblico, ambiti tutelati dai piani paesaggistici regionali); 

• vincoli  culturali  e  storico-testimoniali ai  sensi  del  D.Lgs.  42/2004,  Parte  II,  con  particolare 

riferimento  all'eventuale  sussistenza di  dichiarazioni  di  interesse culturale  sui  manufatti  ferroviari 

storici  (stazioni,  caselli,  ponti,  gallerie,  ...)  e  ai  conseguenti  obblighi  di  tutela  e  alle  procedure 

autorizzative presso la Soprintendenza territorialmente competente; 

• vincoli ambientali, ivi compresi siti della Rete Natura 2000 (SIC/ZSC, ZPS), aree naturali protette, 

parchi e riserve, aree boscate soggette a vincolo idrogeologico-forestale, ecc...; 

• vincoli idraulici e idrogeologici, derivanti dai Piani di Assetto Idrogeologico (PAI) e dai Piani di 

Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA), con individuazione di eventuali aree a pericolosità e rischio 

idraulico interferenti con il tracciato; 

• vincoli sismici, con riferimento alla classificazione sismica dei territori attraversati; 

• vincoli archeologici, diretti o indiretti, e aree a rischio archeologico; 

• fasce  di  rispetto  e  servitù,  ivi  comprese  quelle  stradali,  ferroviarie,  cimiteriali,  fluviali,  degli 

elettrodotti e delle infrastrutture a rete eventualmente interferenti; 

Contestualmente,  il  professionista  dovrà  svolgere  un'analisi  puntuale  e  specifica  di  tutti  gli  strumenti  di 

pianificazione  territoriale  e  urbanistica  vigenti  e  sovraordinati,  a  scala  comunale,  sovracomunale, 

provinciale/metropolitana e regionale, tra cui, a titolo non esaustivo:

• Piano  Regolatore  Generale/Piano  di  Governo  del  Territorio  (o  strumento  urbanistico  comunale 

vigente) di ciascun Comune attraversato, con relative Norme Tecniche di Attuazione, e verifica della 

classificazione delle aree e della destinazione urbanistica del sedime ferroviario e delle aree limitrofe; 

• Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale/Metropolitano (PTCP/PTM); 
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• Piano Territoriale Regionale (PTR) e Piano Paesaggistico Regionale (PPR), ove vigenti o in fase di 

adozione; 

• eventuali piani di settore rilevanti (piani di bacino, piani della mobilità, piani del paesaggio, piani di 

gestione di siti UNESCO se pertinenti). 

Per ciascuno strumento dovrà essere fornita un'analisi specifica e non meramente ricognitiva, contenente:

- l'individuazione delle previsioni pianificatorie afferenti alle aree di progetto;

- la verifica di coerenza e compatibilità tra gli obiettivi dello studio e le previsioni degli strumenti vigenti; -  

l'individuazione di eventuali contrasti, necessità di varianti urbanistiche, procedimenti di variante semplificata 

o strumenti di programmazione negoziata attivabili;

- l'elenco delle autorizzazioni, nulla osta, pareri e intese con gli enti competenti (Soprintendenza, Autorità di  

bacino,  Enti  Parco,  Regione,  Province/Città  Metropolitana,  Comuni)  necessari  alla  realizzazione  degli  

interventi che verranno proposti.

Gli esiti della disamina dovranno essere restituiti in forma tale da costituire riferimento per le successive fasi  

di progettazione, garantendo che le soluzioni proposte nello studio risultino sin dall'origine coerenti con il 

quadro vincolistico e pianificatorio rilevato, minimizzando il  rischio di interferenze, prescrizioni  postume o 

rallentamenti nell'iter autorizzativo.

B)  OBIETTIVI DELL’INTERVENTO, FUNZIONI, FABBISOGNI ED ESIGENZE, 

REQUISITI PRESTAZIONALI DI PROGETTO

B1) Definizione della Visione e Obiettivi Strategici

La Regione Piemonte intende procedere alla valorizzazione degli ambiti ferroviari propri delle linee Torino-

Ceres e Canavesana in continuità con il  Masterplan della nuova sede del Museo Ferroviario Diffuso del 

Piemonte in Porta Milano. Il documento verrà fornito dalla S.A. a seguito dell’affidamento.

Il presente Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP), vuole fornire gli indirizzi e le linee guida per la 

valorizzazione dei beni così da aprirli alla fruizione pubblica.

Lo studio di rigenerazione dovrà definire un quadro progettuale organico per lo sviluppo degli ambiti oggetto  

di analisi, individuando le fasi e i lotti di intervento e chiarendo il ruolo che si intende assumere nel contesto 

territoriale, urbano dove presente, e regionale. Dovrà inoltre esplicitare gli obiettivi culturali, educativi, sociali 

ed economici che orienteranno la valorizzazione complessiva. In particolare, si richiede una proposta capace 

di integrare il patrimonio storico con le tecnologie contemporanee, favorire la partecipazione dei cittadini e 

configurare la ferrovia, nel suo insieme, come un luogo dinamico, accessibile e inclusivo, superando la sua 

tradizionale  funzione  di  mera  infrastruttura  di  trasporto.  Il  documento  costituirà  il  riferimento  per  le  

successive  fasi  progettuali  e  dovrà  essere sviluppato  con un livello  di  dettaglio  tale  da consentire  una 

valutazione unitaria e condivisa degli indirizzi di sviluppo, nonché delle fasi di progettazione e realizzazione.

A tal fine, il Masterplan dovrà includere un’analisi dei bisogni derivanti dagli stakeholder e della domanda 

attraverso l’indagine del bacino d’utenza potenziale a livello locale, nazionale e internazionale e l’analisi dei 

flussi turistici e trasportistici. 

Il professionista dovrà individuare gli stakeholders attraverso una mappatura mirata e la presa di contatti 

diretti, Dovrà inoltre prevedere la definizione e il coordinamento di un tavolo di ascolto con gli stakeholder e 
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le Amministrazioni locali, al fine di raccogliere e interpretare le esigenze dei territori, i tavoli tecnici dovranno 

coinvolgere la SA. 

Il documento dovrà poi definire con chiarezza la visione e la missione di lungo periodo delle progettualità  

lungo l’itinerario delle ferrovie regionali e individuare le funzioni attribuibili ai diversi fabbricati, in un’ottica di 

progettazione unitaria e identitaria delle linee. Dovrà includere un’analisi di fattibilità economico-finanziaria, 

con la stima dei costi di investimento, accompagnata da una previsione dei ricavi potenziali — derivanti, ad 

esempio, da bigliettazione, attività commerciali, affitto spazi, fundraising e grant — e dalla definizione di una 

strategia di  sostenibilità.  In tale ambito,  sarà necessario individuare il  modello di  gestione più adeguato 

(pubblico,  privato  o  misto)  e  le  possibili  fonti  di  finanziamento  tra  cui  risorse  pubbliche,  bandi  e 

sponsorizzazioni.

Il Masterplan dovrà inoltre sviluppare una zonizzazione funzionale delle aree lungo le ferrovie, assegnando 

le diverse destinazioni d’uso — quali spazi museali, aree verdi, servizi e parcheggi — e includere uno studio  

dell’accessibilità e dei flussi, con particolare attenzione alla progettazione della viabilità pedonale e carrabile 

e ai collegamenti con il contesto locale e regionale.

B2) Oggetto dell’affidamento

L’oggetto del presente affidamento di servizi consiste:

A)   Attivita’ propedeutica alla redazione dello studio di rigenerazione  

Il professionista incaricato dovrà effettuare una puntuale ricognizione e un rilievo di dettaglio di tutti gli edifici e i  

manufatti oggetto di intervento, in quanto insistenti lungo le due linee ferroviarie di recente acquisizione, per le 

quali non risultano allo stato attuale disponibili elaborati grafici e documentali aggiornati e attendibili.

Il rilievo dovrà comprendere, in particolare:

• l'individuazione e la restituzione grafica delle aree di proprietà, con perimetrazione puntuale dei sedimi e 

delle pertinenze afferenti a ciascun edificio/manufatto; 

• la restituzione dello stato di fatto degli immobili, sotto il profilo architettonico, dimensionale, materico e 

conservativo; 

• la  produzione di  un output  finale sia  in  formato PDF (per  finalità  di  consultazione,  archiviazione e  

trasmissione), sia in formato editabile (CAD e/o BIM, secondo standard aperti o interoperabili), al fine di 

garantire la piena fruibilità e aggiornabilità del dato nel tempo da parte della Stazione Appaltante; 

• la proposta, motivata, della metodologia di rilievo ritenuta più idonea in relazione alla natura, estensione 

e  stato  dei  manufatti  (a  titolo  esemplificativo:  rilievo  laser  scanner,  fotogrammetria,  rilievo 

diretto/strumentale  tradizionale,  o  metodologie  integrate),  nonché  del  formato  di  restituzione  più 

funzionale agli obiettivi dello studio; 

• l'elaborazione di  schede informative per  ciascun edificio/manufatto  rilevato,  contenenti  almeno:  dati 

identificativi e catastali, localizzazione, consistenza dimensionale, destinazione d'uso attuale e storica, 

stato di conservazione, presenza di eventuali criticità strutturali, impiantistiche o di natura vincolistica, 

nonché apparato fotografico esaustivo dello stato dei luoghi. 
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Tale  attività  di  rilievo  e  ricognizione  costituirà  la  base  conoscitiva  necessaria  per  le  successive  fasi  di  

elaborazione dello studio e dovrà essere condotta in modo da garantire omogeneità, coerenza e confrontabilità 

dei dati raccolti lungo l'intero sviluppo delle due tratte ferroviarie interessate.

B) Redazione dello Studio di fattibilità per la rigenerazione degli immobili 

Componente strategica:

L’elaborato deve definire il quadro di riferimento generale e le relazioni sistemiche tra le scelte progettuali e le 

risorse territoriali, infrastrutturali e ambientali proprie dell’ambito di valorizzazione/trasformazione.

In particolare devono essere identificati gli elementi di continuità tra le scelte progettuali nell’area di intervento 

e l’infrastruttura ferroviaria tipica della linea oggetto di indagine, con particolare riguardo:

 alla viabilità e le reti del trasporto pubblico: reti stradali e ciclopedonali, integrazione con TPL, intermodalità e 

accessibilità;

 al patrimonio ambientale: sistema del verde, corridoi ecologici, paesaggio e relazioni visive, elementi naturali 

identitari;

 ai  servizi e alle attrezzature già disponibili  nell’ambito di progetto: servizi  pubblici,  attrezzature collettive, 

polarità urbane, funzioni culturali e turistiche.

La strategia dovrà evidenziare come l’infrastruttura ferroviaria diventi struttura portante del sistema territoriale e 

non semplice elemento di trasporto.

Componente progettuale

Le strategia deve essere tradotta in indirizzi operativi e spaziali concreti identificati attraverso l’esplicitazione dei  

macro-obiettivi, calando e concretizzando sul territorio le aspettative del Museo Ferroviario Diffuso, anche con 

riferimento  ed in  continuità  con il  progetto  di  Masterplan  e  del  documento  di  cronoprogramma economico 

attuativo del Museo Ferroviario Piemontese Diffuso presso la ex Stazione di  Porta Milano-Torino affidato con 

determinazione A1111D n. 181 dell’11/03/2026.

Lo studio deve riferirsi all’ambito di valorizzazione identificato nella strategia di progetto, adottando comunque 

un inquadramento che consenta di evidenziare le relazioni con il contesto ferroviario complessivo.

Il  Progetto  complessivo  dovrà  possibilmente  svilupparsi  a  mezzo  di  lotti  funzionali  e  funzionanti,  anche 

indipendenti,  economicamente  sostenibili,  realizzabili  in  fasi  distinte  e  gestibili  separatamente.  Per  quanto 

indipendenti, i lotti dovranno far parte di un unicum progettuale coerente, contribuendo a costruire un’immagine 

unitaria e rafforzando l’identità della linea ferroviaria e del contesto limitrofo.

I  progetti  che si  vorranno sviluppare  sugli  immobili,  quali  le  stazioni,  i  caselli  ferroviario  i  piani  caricatore  

disponibili dovranno, in via prioritaria, conservare e valorizzare degli elementi architettonici e strutturali esistenti.

La  documentazione  del  Masterplan  deve  essere  composta,  come  nel  seguito  meglio  specificato,  da  una 

relazione illustrativa e da elaborati tecnici necessari a definire le risposte ai requisiti posti dal presente Schema.

Di  seguito  un  elenco  di  servizi  tecnici  e  prestazioni  richieste,  a  titolo  esemplificativo  ma  non  esaustivo, 

integrabile da parte del soggetto affidatario (previo accordo col Direttore di Esecuzione del Contratto) anche 

rispetto a esigenze  che potrebbero emergere in corso d’opera:

 analisi storico-ambientale del patrimonio ferroviario e del contesto territoriale in cui è inserito
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 disamina del quadro normativo vincolistico esistente

 mappatura degli immobili e dello stato di conservazione 

 ascolto  degli  stakeholder  e  delle  Amministrazioni  locali  in  ordine  alle  esigenze  dei  territori  tramite 

incontri programmati concordati con la SA, al termine dei quali il professionista dovrà produrre verbali 

relativi agli incontri

 raccolta delle progettualità già in essere sulle due linee

 Linee guida per le diverse tipologie di progetto (es. fabbricati, piste ciclabili, pedonali, ...)

 coprogettazione  e  sistematizzazione  (lotti  funzionali)  delle  proposte  di  valorizzazione  e 

rifunzionalizzazione di immobili (stazioni, edifici annessi o tratte dismesse)

 stima dei costi e cronoprogramma delle fasi e dei lotti di attuazione

 supporto  all’attività  di  comunicazione  e  di  promozione  finalizzata  a  dare  visibilità  al  percorso  di 

valorizzazione  del  patrimonio  ferroviario  regionale,  nell’ambito  dell’implementazione  del  Museo 

Ferroviario Diffuso del Piemonte:

1. redazione di materiale atto a restituire in chiave divulgativa e di sintesi il progetto di valorizzazione 

del patrimonio ferroviario regionale, ad esempio relazioni tecnico-illustrative e schede progettuali 

sintetiche;

2. realizzazione  di  documentazione  visiva  quali  a  titolo  di  esempio:  foto,  video,  infografiche, 

visualizzazioni  grafiche  e  presentazioni  fruibili  da  Regione  Piemonte  in  occasione  di  incontri 

istituzionali e delle attività di promozione del progetto di valorizzazione;

3. template grafici aperti di documenti di presentazione utilizzabili dalla Stazione Appaltante e da tutti i 

soggetti portatori di interessi, coinvolti a vario titolo nel progetto (Es. Amministrazioni locali, ATL 

etc).

La SA fornirà a seguito dell’affidamento il logo e le linee guida approvate con Dgr n. 7-2755/2026/XII del 

30/6/2026 per le iniziative riguardanti il  patrimonio regionale relativo o afferente alle linee ferroviarie 

Torino - Ceres e Canavesana.

L’affidatario si impegna a trasmettere dei report bimestrali sullo svolgimento del servizio in oggetto 

secondo  cronoprogramma  al  Direttore  di  esecuzione  del  contratto  e  a  prevedere  incontri  di 

coordinamento  la  cui  frequenza  sarà  condivisa  con  la  stazione  appaltante,  sino  al  completo 

svolgimento delle attività oggetto del presente affidamento.

La Regione convocherà tavoli di confronto con cadenza quindicinale, con l'obiettivo di indirizzare e modulare la 

stesura dello studio.

B3) Riferimenti normativi

Di  seguito  vengono riportati  a  titolo  esemplificativo  e  non  esaustivo,  i  principali  riferimenti  normativi  di 

riferimento in materia di progettazione urbanistica, architettonica, strutturale ed impiantistica. Si precisa che 

qualora le normative sotto riportate dovessero essere modificate, sostituite o aggiornate, il professionista 

dovrà adeguare il progetto alla nuova normativa in essere.
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Il principale riferimento normativo è il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Testo Unico della Sicurezza” trattandosi di  

luogo di lavoro, nonché la regolamentazione regionale di cui alla D.G.R. 16 gennaio 2006,

n. 30-1995: Approvazione di “linee guida per la notifica relativa a costruzione, ampliamento o adattamento di 

locali e di ambienti lavoro” ex art. 48 DPR 303/56, da coordinare con norme più specifiche.

 Codice dei Contratti: D.Lgs. 31/03/2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”;

 (DPR  380/2001):  Regola  gli  interventi  edilizi,  cambio  di  destinazione  d'uso  (da  'ferroviario'  a 

'museale' o altro), Permesso di Costruire, SCIA, Testo Unico Edilizia e oneri di urbanizzazione.

 Direttive     RFI/Ministero     Infrastrutture      

1. Normativa urbanistica regionale

• Legge Regionale n.  56/1977 (Norme per la pianificazione territoriale e urbanistica in Piemonte): 

stabilisce le linee guida per la pianificazione territoriale a livello regionale e locale, stabilendo la 

classificazione degli interventi urbanistici e le modalità di approvazione.

• Piano Territoriale di Coordinamento Regionale (PTRC): il  PTRC è il  documento di pianificazione 

strategica della Regione Piemonte che definisce le politiche di sviluppo del territorio e le modalità di  

intervento sulle risorse naturali, urbanistiche e paesaggistiche. Lo studio deve essere compatibile 

con le linee guida del PTRC.

• Regolamento  Urbanistico  Edilizio  Tipo  (RUE):  ogni  Comune  del  Piemonte  ha  un  proprio 

Regolamento Urbanistico,  che regola  le  modalità  di  intervento nel  contesto  urbano e rurale.  Lo 

studio dovrà rispettare queste normative, in particolare per quanto riguarda le modifiche agli edifici 

esistenti.

• Piano  Urbanistico  Generale  (PUG),  Piani  di  Settore,  Regolamento  Edilizio  Comunale  di  Torino: 

Definizione degli standard, delle destinazioni d'uso ammissibili

• Norme tecniche del P.R.G.C. vigente nonché Regolamento edilizio del Comune di Torino.

2. Normativa sul patrimonio storico e culturale

• Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D.Lgs. 42/2004): questa normativa nazionale regola la 

protezione del patrimonio culturale e stabilisce che qualsiasi intervento su edifici vincolati, come una 

ex  stazione  storica,  deve  rispettare  le  disposizioni  di  tutela  e  restauro.  Le  autorizzazioni  per 

interventi di restauro e riqualificazione sono rilasciate dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 

Paesaggio.

 Norme di  tutela  del  paesaggio  (D.Lgs.  42/2004,  Parte  III):  stabilisce  i  principi  per  la  tutela  del  

paesaggio,  che  devono  essere  considerati  nella  redazione  dello  studio,  soprattutto  per  quanto 

riguarda gli interventi esterni, le aree verdi e la visibilità dell’edificio dal contesto circostante.
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• Regolamenti comunali sui beni storici: oltre alle normative regionali e nazionali, ogni Comune del 

Piemonte può avere specifiche linee guida e regolamenti che stabiliscono come trattare gli edifici 

storici. Ad esempio, la conservazione delle facciate, l'uso dei materiali per il restauro, e la gestione 

dei vincoli estetici e storici.

3. Normativa sulla sicurezza e l'accessibilità

• Normativa  antincendio  (D.M.  10  marzo  1998):  le  strutture  museali  e  gli  edifici  pubblici  devono 

rispettare la normativa antincendio, che include la progettazione delle vie di  fuga, dei  sistemi di 

allarme e degli impianti di sicurezza.

• Legge n. 13/1989 e D.P.R. n. 503/1996: regolano l’accessibilità degli edifici pubblici, con particolare 

attenzione alla rimozione delle barriere architettoniche. Gli  edifici storici  come una ex  stazione 

ferroviaria  devono  essere  adeguati  per  garantire  l’accessibilità  alle  persone  con  disabilità,  pur 

mantenendo la loro integrità storica.

• Norme tecniche per la progettazione e costruzione (D.M. 14 gennaio 2008): forniscono gli standard 

per la progettazione strutturale, impiantistica e di sicurezza degli edifici.

4. Normativa sulla sostenibilità ambientale e la gestione delle risorse

• Legge  n.  10/1991  sulla  prestazione  energetica  degli  edifici:  stabilisce  i  requisiti  per  l'efficienza 

energetica  e  l’adozione  di  tecnologie  sostenibili,  che  devono  essere  applicati  nello  studio per 

migliorare l’efficienza energetica dei fabbricati, con l'uso di energie rinnovabili, soluzioni passive di 

raffrescamento e riscaldamento, e la gestione delle risorse idriche.

• Normativa regionale sull’efficienza energetica (Legge regionale n. 9/2010): in Piemonte, la legge 

regionale fornisce indicazioni specifiche per la realizzazione di edifici ad alta efficienza energetica, 

da rispettare anche in contesti di riqualificazione edilizia.

5. Normativa sulla sicurezza dei cantieri

• Testo Unico sulla Sicurezza nei Cantieri  (D.Lgs. 81/2008): questa legge stabilisce gli  obblighi di 

sicurezza per la progettazione e la gestione dei cantieri di lavoro, che devono essere seguiti durante 

le fasi di demolizione, restauro e costruzione.

6. Normativa sui vincoli paesaggistici e ambientali

• Vincoli  paesaggistici e ambientali:  se l’ex stazione ferroviaria è situata in una zona sottoposta a 

vincoli  paesaggistici  o ambientali  (come aree protette,  parchi,  riserve naturali),  il  progetto dovrà 

essere conforme alle disposizioni delle leggi regionali  e nazionali  sulla tutela dell'ambiente e dei 

paesaggi naturali o storici.

7. Normativa sui finanziamenti e la gestione pubblica

• Legge n. 241/1990 (Legge sul procedimento amministrativo): stabilisce le modalità per la gestione 

dei  procedimenti  amministrativi  e  le  autorizzazioni  necessarie  per  la  realizzazione  di  progetti 

pubblici.
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8. Normativa sulle aree verdi e spazi pubblici

• Normativa  sui  parchi  e  giardini  (Legge  regionale  n.  21/2000):  stabilisce  linee  guida  per  la 

progettazione e gestione degli spazi verdi e delle aree pubbliche, in particolare per gli interventi che 

riguardano la riqualificazione di spazi esterni in contesti storici.

• Il fornitore deve garantire che il personale impiegato per le operazioni con drone sia in possesso 

delle necessarie certificazioni e autorizzazioni ENAC (Ente Nazionale per l'Aviazione Civile) e che 

operi nel rispetto del Regolamento Europeo EASA (es. Categoria Specific/Open).

• Il fornitore deve essere in regola con le coperture assicurative per responsabilità civile verso terzi.

• Tutte le operazioni devono rispettare le normative vigenti in materia di sicurezza, privacy e sorvolo 

aree

C) MODALITA’, DURATA E VERIFICA DELL’INCARICO

La durata del Contratto (escluse le eventuali opzioni) è di 6 mesi e decorre dalla data di consegna del servizio.

Il termine previsto per la redazione dei documenti ì costituenti lo studio di fattibilità è di tre mesi decorrenti dalla 

consegna del servizio. 

Ala data di scadenza del contratto dovranno essere consegnati i documenti definitivi del Masterplan, il rilievo e il  

cronoprogramma economico attuativo.

Tutti gli elaborati progettuali saranno oggetto di approvazione da parte del RUP.

Al termine del servizio, ottenuta l’approvazione del RUP, il DEC rilascerà il certificato di regolare esecuzione 

del servizio.

C 1 Definizione delle professionalità necessarie e del Gruppo di lavoro

In funzione della tipologia di intervento oggetto di futura progettazione, si prevede che le professionalità 

necessarie  allo  svolgimento  dell’attività  dovranno riguardare  i  settori  sotto  indicati  e  corrispondano alle 

professionalità sottoindicate. Indipendentemente dalla forma giuridica prescelta, l'attività di ingegneria o di 

architettura dovrà far capo a  professionisti  abilitati  e  iscritti negli appositi albi previsti  dai  vigenti 

ordinamenti professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati, già in sede di 

presentazione dell'offerta, con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali.

Ruolo Requisiti Dettagli

Progettista  Urbanista  / 

Pianificatore  territoriale/ 

paesaggista

Laurea  magistrale  o  quinquennale  in 

architettura  o  ingegneria  o  lauree 

equipollenti che consenta l'iscrizione all'albo 

degli  Architetti,  sezione  A  o  all’albo  degli 

ingegneri sezione A.

Comprovata  esperienza  almeno 

quinquennale  nella  progettazione  di 

può  coincidere  con  una  delle  altre 

figure previste
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interventi di restauro architettonico di edifici 

tutelati ai sensi del D.lgs 42/2004

Comprovata esperienza nella progettazione 

museale

Tecnico 

Geometra/Topografo/Geomatico 

Abilitato

Iscrizione all'Albo professionale (Geometra, 

Ingegnere, o Architetto con specializzazione 

in Topografia/Geomatica).

può  coincidere  con  una  delle  altre 

figure previste

Economista
Laurea  magistrale  o  quinquennale  in 

economia

Esperto in marketing territoriale Laurea Scienza delle comunicazioni

Curatore museale /Museologo / 

Museografo

Laurea  in  ambito  storico-artistico/Storia 

dell’arte/Beni culturali/Archeologia

Sociologo del Territorio Laurea in sociologia e ricerca ricerca sociale

Storico del Trasporto Ferroviario
Laurea  in  ambito  storico-artistico/Storia 

dell’arte/Beni culturali/Archeologia

C. 2  Indicazione degli elaborati progettuali richiesti

Gli  elaborati  progettuali  dovranno  essere  consegnati  alla  Stazione  appaltante  in  copia  informatica 

(modificabile e non modificabile). Sarà gradita la consegna di una copia di cortesia cartacea.

C2.1 Attività propedeutica

Preliminarmente all'avvio delle attività di rilievo e ricognizione di cui al punto B.2, il professionista incaricato 

dovrà predisporre e sottoporre all'approvazione della  Stazione Appaltante un  programma delle attività di 

rilievo  (relazione  preliminare  di  rilievo),  articolato  per  singolo  edificio/manufatto  o  per  omogenei 

raggruppamenti di essi, contenente in particolare:

• l'indicazione della metodologia di rilievo che si intende adottare per ciascun sito (a titolo esemplificativo: 

rilievo  laser  scanner,  fotogrammetria  terrestre  e/o  aerea  con  drone,  rilievo  diretto/strumentale 

tradizionale, metodologie integrate), motivata in relazione alla natura, estensione, accessibilità e stato di 

conservazione del manufatto; 

• la tempistica prevista per l'esecuzione delle attività di rilievo, coordinata con lo sviluppo delle due tratte  

ferroviarie oggetto di intervento; 

• l'indicazione  preliminare  degli  elaborati  che  si  intende  produrre  per  ciascuna  tipologia  di  rilievo 

prescelta. 

Il programma dovrà essere trasmesso alla Stazione Appaltante entro 15 giorni dalla data di avvio del servizio e 

dovrà essere da questa espressamente approvato, anche con eventuali prescrizioni o modifiche, prima che il 

professionista possa dare corso alle attività di rilievo sul campo. Resta inteso che l'approvazione del programma 
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non esonera il professionista dalla piena responsabilità circa l'adeguatezza, la completezza e l'attendibilità dei  

rilievi effettuati e dei relativi elaborati.

Per  ciascun  edificio/manufatto  rilevato,  il  professionista  dovrà  produrre,  quale  output  minimo,  i  seguenti 

elaborati, nei formati e con le modalità di seguito indicate:

• elaborati in formato non editabile (PDF/A), per finalità di consultazione, archiviazione e trasmissione, 

comprendenti planimetrie, prospetti, sezioni, corografie di inquadramento e schede informative di cui al 

punto A); 

• elaborati  in  formato  editabile,  secondo  standard  aperti  o  interoperabili  (a  titolo  esemplificativo: 

DWG/DXF per la restituzione CAD 2D, IFC per eventuali modelli BIM, formati nativi delle nuvole di punti 

ove il rilievo sia condotto mediante laser scanner o fotogrammetria), al fine di garantire la piena fruibilità, 

modificabilità e aggiornabilità del dato da parte della Stazione Appaltante anche in tempi successivi alla 

conclusione dell'incarico; 

• ove la metodologia di rilievo prescelta e approvata lo preveda, gli  elaborati intermedi e di supporto  

(nuvole di punti, ortofotopiani, report fotogrammetrici, ecc.), forniti nei rispettivi formati nativi e in formato 

aperto interoperabile. 

Resta comunque fermo, quale requisito minimo inderogabile, che ogni elaborato dovrà essere fornito sia in 

formato editabile sia in formato non editabile, indipendentemente dalla metodologia di rilievo adottata per il 

singolo sito.

C2.2     Elaborati richiesti per il Masterplan, per la rigenerazione degli immobili afferenti alle 
linee ferroviarie Torino – Ceres e Canavesana, comprensivo di cronoprogramma 
economico attuativo. 

1.  Relazione     preliminare     e     studio     di   fattibilità      

• Analisi del contesto storico, architettonico e urbanistico: valutazione delle caratteristiche delle 

linee ferroviarie e degli immobili, inclusi gli aspetti vincolistici e di conservazione.

• Quadro  conoscitivo  degli  strumenti  urbanistici  e  dei  vincoli gravanti  sulle  aree  oggetto  di 

progettazione, con individuazione puntuale delle relative fonti normative e cartografiche 

• Studio di fattibilità funzionale ed economica: analisi della viabilità dell'intervento in termini 

economici, di tempi di realizzazione e di impatto sul territorio.

• Linee guida  di  indirizzo  progettuale per  le  diverse  tipologie  di  intervento  (fabbricati,  percorsi 

ciclopedonali, aree verdi, ecc.), da utilizzarsi come riferimento per le successive fasi di progettazione 

esecutiva dei singoli lotti; 

• Governance e attuazione mediante esplicitazione degli attori coinvolti (enti pubblici, investitori, 

operatori a vario titolo interessati), le fasi di sviluppo (breve, medio, lungo termine) in cui si intende 

dare sviluppo alle progettualità

• Stima economica dei costi,  articolata per lotto funzionale, a supporto della programmazione e 
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sostenibilità economico-finanziaria degli interventi;

2.   Planimetrie sia tematiche che di sintesi generale, dovranno essere redatte in scala         nelle scale   adeguate, 

1:500 - 1:200 – 1:100 a seconda dei lotti individuati e avranno come contenuti, a titolo esemplificativo, ma 

non esaustivo:

• Planimetria dei siti, zonizzazione funzionale e divisione in lotti d’intervento;

• Stralcio  documentale  degli  strumenti  di  pianificazione  territoriale  e  di  tutela  ambientale  e 

paesaggistica, nonché degli strumenti urbanistici generali e attuativi vigenti, sui quali sono indicate la 

localizzazione degli interventi;

• Planimetrie dei lotti d’intervento singoli con un’indicazione temporale della realizzazione;

• Valorizzazioni immobiliari;

• Mappatura dei servizi al pubblico;

• Planimetria  accessibilità,  con  prime  indicazioni  per  un  progetto  di  eliminazione  di  barriere 

architettoniche, sicurezza antincendio, uscite di emergenza e la gestione del flusso dei visitatori in 

caso di emergenza per gli immobili;

• Ove necessario  Sezioni  e  prospetti:  per  rappresentare gli  interventi  edilizi  previsti,  le  modifiche 

strutturali e il trattamento delle facciate storiche. 

3.        Cronoprogramma     e     stima     dei     costi      

• Cronoprogramma delle attività: definizione delle fasi progettuali e dei tempi di realizzazione dei lotti,  

tenendo conto degli eventuali vincoli legati alla posizione e ai lavori delle aree;

• Stima  dei  costi  di  realizzazione:  previsione  dei  costi  per  i  diversi  lotti  individuati  nelle  fasi  di 

progettazione e costruzione, accenni a costi gestione.

4.        Relazione     finale     e     documentazione     di     supporto      

• Relazione di sintesi: che raccoglie tutte le proposte progettuali, le analisi effettuate, e le soluzioni 

adottate.  Accenni  all’impatto  culturale:  studio  sui  benefici  culturali  e  sociali  derivanti  dalla 

valorizzazione degli immobili, con focus sul coinvolgimento della comunità locale;

• Documentazione fotografica e grafica.

5.     Verbali degli incontr  i   c  on stakeholder e Amministrazioni locali: da redigere e consegnare alla Committenza  ; 

6.  Materiale  divulgativo  e  di  comunicazione  ,  comprendente  relazioni  tecnico-illustrative  di  sintesi,  schede 
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progettuali semplificate, documentazione visiva (foto, video, infografiche, render/visualizzazioni grafiche) e 

template grafici aperti per la presentazione del progetto, utilizzabili dalla Stazione Appaltante e dai soggetti 

portatori di interesse; 

7.  Report  periodici   sullo  stato  di  avanzamento  delle  attività,  con  cadenza  bimestrale,  da  trasmettere  al 

Direttore dell'Esecuzione del Contratto secondo il cronoprogramma concordato. 

D) INDICAZIONE DELLA PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE

L’affidamento delle attività professionali elencate al paragrafo B avverrà per mezzo di idonea procedura 

tramite Richiesta di Offerta (RdO) – Trattativa Diretta, nell’ambito del Bando SERVIZI settore merceologico 

“Servizi professionali ” - Categoria 1: “Servizi professionali architettonici e affini”. 

E) INDICAZIONE DEL CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

L’Appalto verrà affidato direttamente ex Art. 50, comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023.

L’appaltatore dovrà indicare a Sistema il valore offerto; il ribasso offerto non dovrà superare il 20%, dell’importo 

posto a base di offerta determinato dalla Stazione Appaltante, pari ad Euro 100.033,29 o.f.e., ex art. 41 comma 

15-quater del D. lgs. n. 36/2023 e s.m.i.

F) CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM)

F1 Requisiti tecnici: Criteri Ambientali Minimi

Trattandosi di un’opera pubblica, è richiesta l’applicazione del D.M. 23 giugno 2022 “Criteri ambientali minimi 

per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi 

edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi”. Trattandosi di un edificio 

vincolato ai  sensi  del  Codice dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,  le  norme CAM si  applicano nella  loro 

interezza, ad esclusione dei singoli criteri ambientali (minimi o premianti) che non siano compatibili con gli  

interventi  di  conservazione da realizzare,  a  fronte  di  specifiche a  sostegno della  non applicabilità  nella 

relazione tecnica di progetto, riportando i riferimenti normativi dai quali si deduca la non applicabilità degli  

stessi ovvero il diniego da parte della Soprintendenza.

I  Criteri  Ambientali  Minimi  possono riguardare  sia  specifiche  tecniche  progettuali  per  gli  edifici  (ad  es. 

prestazione energetica, ispezionabilità e manutenzione degli impianti di riscaldamento e condizionamento, 

benessere termico, prestazioni e comfort acustici), sia specifiche tecniche per i prodotti da costruzione (ad 

es. emissioni  negli  ambienti  confinati,  caratteristiche dei  singoli  materiali),  rispetto ai  quali  consistono in 

parametri di altissima efficienza e qualità.
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Si applica inoltre il D.M. 23 giugno 2022 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di fornitura,  

noleggio ed estensione della  vita  utile  di  arredi  per  interni”  che prevede che gli  arredi  siano esenti  da 

sostanze pericolose, utilizzino materiali  riciclati e legno prodotto in maniera sostenibile; promuove inoltre 

l’eco-progettazione degli arredi ossia la modularità e disassemblabilità per permettere il recupero di parti da 

utilizzare come ricambi o il  riciclo di  materiali  in impianti  autorizzati,  nonché l’uso di imballaggi con alto 

contenuto di materiali riciclati.

Allegato 1. ALLEGATO _EDIFICI



ALLEGATO EDIFICI

EDIFICI DI STAZIONE



CASELLI FERROVIARI



MAGAZZINI – PIANI CARICATORE
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ALLEGATO A- DICHIARAZIONI INTEGRATIVE AL DGUE
(DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA)

OGGETTO:  Servizio professionale di ingegneria e architettura finalizzato alla redazione di un 
Masterplan consistente in uno studio di fattibilità per la rigenerazione degli immobili afferenti alle 
linee  ferroviarie  Torino  –  Ceres  e  Canavesana  comprensivo  di  rilievo  e  di  relativo 
cronoprogramma economico attuativo.
Affidamento diretto ex art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023.

CIG:

Note per la compilazione:  
Le presenti dichiarazioni, integrative rispetto al DGUE devono essere rese da tutti i soggetti che a  
qualunque  titolo  partecipano  alla  procedura  in  oggetto  (concorrente,  partecipante  al  R.T.I.  o  
consorzio ordinario, consorziato indicato per l'esecuzione, ausiliario, subappaltatore indicato ai fini  
qualificatori) 

Il sottoscritto codice fiscale n.
nato il a
in qualità di
dell’impresa 
con sede in
in via n. Cap.
Tel. n. Fax n.
partita IVA n.
codice fiscale
indirizzo di posta elettronica certificata (PEC)

ai fini della partecipazione alla gara ed ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 e s.m.i.
 

DICHIARA

1) che i soggetti di cui all'art 94 comma 3 del D.lgs. 36/2023: (titolare e direttore tecnico, 
se si tratta di impresa individuale; socio e del direttore tecnico, se si tratta di società in nome 
collettivo; soci accomandatari e direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; i 
membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, i membri 
del consiglio di direzione o di vigilanza, i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o 
di controllo, direttore tecnico e socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di 
società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio),  in carica al 
momento della partecipazione alla gara (Tabella 1) e cessati dalla carica nell'anno antecedente 
la data di pubblicazione del bando di gara (Tabella 2), sono i seguenti:

Tabella 1 – SOGGETTI IN CARICA

Nome Cognome Luogo e data di 
nascita 

CODICE FISCALE Carica rivestita all'interno 
della società/impresa 
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Tabella 2 – SOGGETTI CESSATI DALLA CARICA NELL’ANNO ANTECEDENTE LA DATA DI  
PUBBLICAZIONE DEL BANDO DI GARA 

Nome Cognome Luogo e data 
di nascita 

CODICE 
FISCALE 

Carica rivestita all'interno 
della società/impresa al 

momento della cessazione 

Data di 
cessazione 

***
(compilare  la  seguente  tabella  solo  nel  caso  di  cessione  di  azienda  e/o  di  ramo  di  azienda  e/o  
incorporazione e/o fusione societaria, nell'anno antecedente la data di  pubblicazione del bando di gara)
- che nell'anno antecedente la data di  pubblicazione del bando di gara  sono stati fatti e/o sono avvenuti 
cessioni di azienda e/o di ramo di azienda e/o incorporazione e/o fusione societaria nei confronti della 
seguente società (indicare ragione sociale e sede legale)

Ragione sociale della società 
acquisita o di cui si sia acquisita un 

ramo d’azienda o che si è 
incorporata o fusasi

Sede legale Nominativo degli amministratori 
e direttori tecnici (*)

(*) che i soggetti sopra indicati, per quanto a propria conoscenza non incorrono nelle condizioni 
di esclusione di cui all'art 94 comma 1 del D. Lgs 36/2023.

***
2) che l'operatore economico non ha sede/residenza/domicilio nei Paese inseriti nelle c.d. black 
list  di  cui  al  decreto  del  Ministro  delle  finanze  del  4/5/1999  e  al  decreto  del  Ministro 
dell'economia e delle finanza del 21/11/2001, oppure che ha sede/residenza/domicilio nei Paesi 
inseriti nelle c.d. black list  ma è in possesso dell'autorizzazione in corso di validità rilasciata ai 
sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell'economia e delle Finanze (art. 37 del d.l. Del  
3 maggio 2010, n. 78).
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3) che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all'art 35 del DL n. 90/2014 
(ovvero di non essere società o ente estero, per il quale, in virtù della legislazione dello Stato in 
cui ha sede, non è possibile l'identificazione dei soggetti che detengono quote di proprietà del 
capitale o comunque il controllo oppure che nei propri confronti sono stati osservati gli obblighi 
di adeguata verifica del titolare effettivo della società o dell'ente in conformità alle disposizioni 
del D.lgs 21/11/2007 n. 231)

(nel caso di impresa che abbia presentato ricorso per concordato con continuità aziendale)  
   attesta  di  avere  depositato  il  ricorso  per  l’ammissione  alla  procedura  di  concordato■  

preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, e di  
essere stato autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal 
Tribunale di …...................... [inserire riferimenti autorizzazione, n., data, ecc., …]

(solo  per  le  cooperative):  -  di  essere  regolarmente  iscritti  nell’apposito  Albo  delle  società 
cooperative presso la competente CCIAA e che non sussistono cause di esclusione dai pubblici 
appalti;

4) che l’impresa che si rappresenta:

□ è dotata dell’organo di vigilanza di cui al d.lgs. 231/2001;

oppure

□ non è dotata dell’organo di vigilanza di cui al d.lgs. 231/2001

5) La non sussistenza delle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 

2001, n. 165 e di cui all’art. 35 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con 

modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114 nonché di ogni altra condizione che 

determini in divieto di contrattare con la pubblica amministrazione.

FORNISCE INOLTRE LE ULTERIORI INFORMAZIONI:

– L'ufficio dell'Agenzia delle Entrate competente per territorio è__________________________

– Le proprie posizioni/matricole sono:

INPS ________________

INAIL _________________

DATA FIRMA del TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE
Firmato digitalmente



 

 
 

ALLEGATO “B” 
DICHIARAZIONE DI SUBAPPALTO 

(art. 119 del D. Lgs. 36/2023) 
 
 

 

OGGETTO: Servizio professionale di ingegneria e architettura  finalizzato alla redazione di un 
Masterplan consistente in uno studio di fattibilità  per la rigenerazione degli immobili afferenti alle  
linee ferroviarie Torino – Ceres e Canavesana compr ensivo di rilievo e di relativo cronoprogramma 
economico attuativo.  

Affidamento diretto ex art. 50, comma 1, lett. b) d el D.Lgs. n. 36/2023.  

 
CIG: 
 

  

Il/La sottoscritto/a ..................................................………………………………………........ nato/a a 

....................................………………………………………………….. il ..................………  

residente in ……......................…………………....Via ..............................……………. n. ………. in 

qualità di Titolare-Legale Rappresentante-Procuratore dell’Impresa 

…………………………………………………………………………………………………………………

……………… con sede in 

…………………………………………….Via………………………………………………………n….. 

P.I.:….......................…………………….. C.F………………………………………………. 
 

DICHIARA 

ai sensi dell’art. 119 del D. lgs. 36/2023  
 

(BARRARE ESCLUSIVAMENTE UNA DELLE DUE OPZIONI) 
 

A � che INTENDE affidare in subappalto  la/le seguente/i attività di: 

- ________________________________________________________________ 

- ________________________________________________________________ 

- ________________________________________________________________ 

 
IN ALTERNATIVA 

 
B   che NON INTENDE avvalersi del subappalto . 

  
 

Il Dichiarante 
              (firmato digitalmente) 

 
 

 
(da allegare in piattaforma AcquistinretePA) 
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PATTO DI INTEGRITA’

TRA

la Regione Piemonte, C.F. 80087670016, con sede in Piazza Piemonte 1 Torino,

rappresentato dall’Ing. Alberto Siletto, in qualità di Dirigente responsabile del Settore 
Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato,  Cassa Economale e Sicurezza Ambienti 
di lavoro facente parte della Direzione regionale Risorse Finanziarie e Patrimonio

E

L’OPERATORE ECONOMICO (indicare denominazione e forma giuridica)
                                                                                                    ,

codice fiscale/P.IVA                                              ,

sede legale in                                             , via                                                                   n.          

rappresentata da (Cognome e Nome)                                                                                             

in qualità di (Titolare /Legale rappresentante)                                            
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PREMESSA

L’articolo 1, comma 17, della Legge 6 novembre 2012, n. 190 (“Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
Amministrazione”) dispone che “le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, 
bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei 
protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara”.

Il Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con Delibera ANAC numero 1064 del 13 
novembre 2019, prevede che le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti, in 
attuazione del citato articolo 1, comma 17, della Legge n.190/2012, predispongano e 
utilizzino protocolli di legalità o patti di integrità per l’affidamento di appalti pubblici.

A tal fine, i predetti soggetti inseriscono negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di 
invito la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalità o del 
patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto.

Il presente documento contiene il Patto d’integrità per tutti i contratti pubblici, come definiti 
dall’art. 2, comma 1, lettera a) dell'allegato 1.1 al d.lgs. 31 marzo n. 36, di cui è parte 
l’Amministrazione regionale.

Esso, pertanto:

- deve essere obbligatoriamente sottoscritto, per accettazione, dai partecipanti alle 
procedure di aggiudicazione dei predetti contratti ed inserito tra la documentazione 
amministrativa a corredo dell’offerta;

- costituisce parte integrante dei contratti stipulati in esito a dette procedure.

In attuazione di quanto sopra,

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

ART. 1 

OGGETTO

Il presente Patto di integrità stabilisce la reciproca e formale obbligazione tra 
l’Amministrazione regionale e l’operatore economico che, all’esito della procedura per 
l’affidamento del contratto (di seguito, “il Contratto”), è risultato aggiudicatario (di seguito, 
“l’Affidatario”), a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e 
correttezza, impegnandosi espressamente a contrastare fenomeni di corruzione e illegalità 
e, comunque, a non compiere alcun atto volto a distorcere o influenzare indebitamente il 
corretto svolgimento dell’esecuzione del Contratto. L’Affidatario e l’Amministrazione 
regionale si impegnano a rispettare e far rispettare al proprio personale e ai collaboratori il 
presente Patto di integrità, il cui spirito e contenuto condividono pienamente.
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ART. 2

AMBITO DI APPLICAZIONE

Il presente Patto di integrità regola i comportamenti dei dipendenti e collaboratori 
dell’Affidatario e dell’Amministrazione regionale nell’ambito della procedura per 
l’affidamento del Contratto e la successiva esecuzione dello stesso, di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale. Il Patto di integrità si applica, nei medesimi termini, anche ai 
contratti stipulati dall’Affidatario con i propri subappaltatori e subcontraenti, di cui all’art. 
119 del d.lgs. n. 36/2023.

ART. 3

OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO

L’Affidatario, in forza del presente Patto di integrità, dichiara di:

a) non aver concluso con altri operatori economici alcun tipo di accordo volto ad alterare o 
limitare la concorrenza ovvero a determinare un unico centro decisionale, ai fini della 
partecipazione alla procedura ad evidenza pubblica e della formulazione dell’offerta 
risultata poi aggiudicataria;

b) non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del 
bando o di altro atto equipollente al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente 
e di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno somme di denaro o 
altra utilità finalizzate a facilitare l’affidamento e l’esecuzione del contratto stipulato, e si 
impegna a non corrispondere né promettere ad alcuno – direttamente o tramite terzi, ivi 
compresi i soggetti collegati o controllati – le medesime utilità;

c) astenersi dal compiere qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o, comunque, 
violazione delle regole della concorrenza ovvero a segnalare tempestivamente alla 
Stazione appaltante e alla Pubblica Autorità, qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità e 
violazioni delle regole di concorrenza di cui dovesse venire a conoscenza durante la 
procedura per l’affidamento del Contratto e la successiva esecuzione dello stesso, 
fornendo elementi dimostrabili a sostegno delle suddette segnalazioni;

d) segnalare alla Stazione appaltante nonché alla Pubblica Autorità competente, 
qualunque tentativo di concussione e qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte dei 
dipendenti dell’Affidatario del servizio e/o delle Amministrazioni coinvolte o di chiunque 
possa influenzare le decisioni relative all’esecuzione della procedura ad evidenza pubblica 
e del contratto stipulato.

e) segnalare eventuali situazioni di conflitto di interesse, di cui sia a conoscenza, rispetto 
al personale della Stazione appaltante.

L’Affidatario avrà l’obbligo di pretendere il rispetto dei predetti obblighi anche dai propri 
subappaltatori e subcontraenti. A tal fine, la clausola che prevede il rispetto degli obblighi 
di cui al presente Patto di integrità dovrà essere inserita nei contratti stipulati dal Affidatario 
con i propri subappaltatori e subcontraenti a pena di risoluzione, ai sensi dell’articolo 1456 
c.c., del Contratto.
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L’Affidatario prende atto e accetta che la violazione, comunque accertata 
dall’Amministrazione regionale, di uno o più impegni assunti con il presente Patto di 
integrità comporta l’applicazione delle sanzioni di cui al successivo articolo 5.

ART. 4

OBBLIGHI DELLA REGIONE PIEMONTE

Nel rispetto del presente Patto di integrità, l’Amministrazione regionale si impegna, a:

a) rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza di cui alla L. n. 190/2012, nonché, 
nel caso in cui venga riscontrata una violazione di detti principi o di prescrizioni analoghe, 
a valutare l’attivazione di procedimenti disciplinari nei confronti del proprio personale a 
vario titolo intervenuto nella procedura di affidamento e nell’esecuzione del Contratto, 
secondo quanto previsto dal PIAO “Sezione rischi corruttivi” nonché, nel Codice di 
comportamento dei dipendenti in vigore;

b) segnalare al proprio Responsabile per la prevenzione della corruzione qualsiasi 
tentativo illecito da parte di terzi di turbare o distorcere le fase di svolgimento della 
procedura di affidamento e/o l’esecuzione del Contratto;

c) segnalare al proprio Responsabile per la prevenzione della corruzione qualsiasi 
richiesta illecita o pretesa da parte di operatori economici o di chiunque possa influenzare 
le decisioni relative alla procedura di affidamento e/o l’esecuzione del Contratto;

d) qualora i fatti di cui ai precedenti punti b) e c) costituiscano reato, a sporgere denuncia 
all’Autorità giudiziaria;

e) rispettare, all’atto della nomina dei componenti della Commissione di gara, le norme in 
materia di incompatibilità e conflitto di interessi, secondo quanto disposto dagli articoli 16 e 
93 del decreto legislativo n. 36/2023 e ad attuare quanto previsto nel PIAO “ Sezione 
Rischi corruttivi”;

La Stazione appaltante aprirà un procedimento istruttorio per la verifica di ogni eventuale 
segnalazione ricevuta in merito a condotte anomale, poste in essere dal proprio personale, 
in relazione al procedimento di gara ed alle fasi di esecuzione del contratto.

ART. 5 

SANZIONI

La violazione degli obblighi assunti con il presente Patto di integrità, nonché la non 
veridicità delle dichiarazioni rese, comporta l’applicazione delle seguenti sanzioni:

1. l’esclusione dalla procedura di affidamento e l’escussione della cauzione provvisoria, se 
la violazione è accertata nella fase precedente l’aggiudicazione;

2. la revoca dell’aggiudicazione e l’escussione della cauzione provvisoria, se la violazione 
è accertata nella fase successiva all’aggiudicazione, ma precedente la stipula del 
contratto;

3. la risoluzione, ex articolo 1456 c.c., del contratto, nonché incameramento della cauzione 
definitiva, fermo restando il diritto al risarcimento dell’eventuale danno ulteriore, se la 
violazione è accertata nella fase successiva alla stipula del contratto.
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L’Amministrazione regionale può altresì risolvere il contratto, ai sensi dell’articolo 1456 
c.c., previa acquisizione dell’intesa con l’Autorità Nazionale Anticorruzione:

(i) ogni qualvolta nei confronti dell’Affidatario, dei suoi dirigenti e/o dei componenti della 
compagine sociale, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio 
per taluno dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319bis, 319ter, 319quater, 320, 322, 
322bis, 346bis, 353, 353bis, c.p.

nonché

(ii) nel caso in cui, violato l’obbligo di segnalazione di cui all’articolo 3, lett. d), sia stata 
disposta, nei confronti dei pubblici amministratori che hanno esercitato funzioni relative 
alla stipula ed esecuzione del contratto, misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio 
per il delitto previsto dall’articolo 317 del c.p. In tal caso troverà comunque applicazione 
quanto previsto dall’articolo 32 del d.l. n. 90/2014 convertito nella Legge n. 114/2014. 
Resta fermo che dell’intervenuta risoluzione di un precedente contratto, l’Amministrazione 
regionale potrà tenere conto ai fini delle valutazioni di cui all’articolo 98 del decreto 
legislativo n. 36/2023.

In aggiunta alle sanzioni di cui sopra, l’Amministrazione regionale procederà alla 
segnalazione del fatto alla competente Autorità giudiziaria e all’ANAC, tramite il proprio 
Responsabile Anticorruzione.

Qualora le violazioni attengano a comportamenti che implicano il coinvolgimento anche 
della Stazione appaltante, le stesse saranno accertate e sanzionate secondo la procedura 
definita dal PIAO “Sezione Rischi corruttivi”.

ART. 6

EFFICACIA DEL PATTO DI INTEGRITÀ

Il presente Patto di integrità e le sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa 
esecuzione del Contratto e all’estinzione delle relative obbligazioni.

Il contenuto del presente Patto di integrità può essere integrato dagli eventuali futuri 
Protocolli di legalità sottoscritti da questa Amministrazione.

ART. 7

AUTORITÀ COMPETENTE IN CASO DI CONTROVERSIE

Ogni eventuale controversia relativa all’interpretazione e all’esecuzione del presente Patto 
di integrità sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria competente per le controversie riguardanti il 
bando di gara e il successivo contratto.

Torino, lì     

L’Affidatario La Regione Piemonte



Informativa sul trattamento dei dati personali

ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679 .

Si  informa  che  i  dati  personali  forniti  nel  presente  procedimento  alla  Regione  Piemonte  Direzione  Risorse

Finanziarie e Patrimonio  -  Settore Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale saranno

trattati secondo quanto previsto dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali  dati e che abroga la direttiva

95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati, di seguito GDPR)”.

- I suddetti dati personali verranno pertanto raccolti e trattati, nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela

della riservatezza, con modalità informatiche ed esclusivamente per le finalità di trattamento dei dati personali

dichiarati  connesse  al  procedimento  di  gara  e  comunicati  al  Settore  Patrimonio  immobiliare,  beni  mobili,

economato e cassa economale. Il trattamento è finalizzato all’espletamento delle funzioni istituzionali definite

dalla normativa in materia di appalti  pubblici.  I dati acquisiti  a seguito della presente informativa inerente la

procedura di gara di cui trattasi saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento di gara

per il quale vengono comunicati;

-l’acquisizione dei dati  ed il  relativo trattamento sono obbligatori  in relazione alle finalità  sopra descritte;  ne

consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del Titolare del trattamento a derogare

il servizio richiesto;    

- i dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono: dpo@regione.piemonte.it; - il titolare del

trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati è il Settore Patrimonio

Immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale, PEC: patrimonio.immobiliare@cert.regione.piemonte.it;

- Il Responsabile esterno del trattamento è il CSI Piemonte - i dati saranno trattati  esclusivamente da soggetti

incaricati  e Responsabili (esterni) individuati dal Titolare o da soggetti incaricati  individuati dal Responsabile

(esterno), autorizzati ed istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per

tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi che Le sono riconosciuti per legge in qualità di Interessato;

- i dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 e s.m.i.);

- i dati personali sono conservati,  per il periodo 10 anni o comunque per il conservati  per il periodo minimo

richiesto dalla normativa vigente o sopravvenuta;

- i dati personali forniti non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extraeuropeo, né di

comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, né di processi decisionali automatizzati

compresa la profilazione.

Il Soggetto che ha fornito i suddetti dati potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del regolamento UE

679/2016, quali: la conferma dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e la loro messa a disposizione in forma

intellegibile;  avere  la  conoscenza  delle  finalità  su  cui  si  basa  il  trattamento;ottenere  la  cancellazione,  la

trasformazione  in  forma anonima,  la  limitazione  o  il  blocco  dei  dati  trattati  in  violazione  di  legge,  nonché

l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento

stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento,

tramite i contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente. 

______

_____


